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fronto delle nostre nresenti istituzioni doga- 
nali, con qu nno precedute, 1 
ora prosezmiremo tale paragone. 

I nemici dell'industria siderurgica non ve 

» dli miglior occhio le oflicine meccani 

Con la competenza tecnica che li adorna, 

ino che queste officine sono piante e 
trasportate nella serra della prote 
ine. Non sapmo o non vogliono sapere che 
ì- costruzioni metalliche richiedono poro com- 
bus e molto lavoro, onde sono tra le più 
rispondenti alle condizioni natarali del nostro 
pacs, il quale ha molte e Luone braccia e 
manca di carbone. 

Neinche l'esempio della Svizzera, che non 
possicde nè ferro, nè litantrace, mentre noi 
ne abbiamo, li persuade. 

cosa più enriosa è questa : i paladini 

rtà commerciale credono che la legge 

del 1887 sia stata larga di difesa per le mac- 

chine, Invece è accaduto tutto il contrario. 

Appena fa promulgata, gli opifici meccanici 

lagnarono vivamente dei nuovi dazi; i quali 

talune volte non sarebbero neppure compen- 

squori delle gra che pesano nelle mate 

ric prime, e negli altri casi non lascierebbero 
clio piccolo o nessun margine di difesa. 

li diligenti, affidati agli ufficiali tecnici 
dell'auministrazione gabellaria, e i lavori di 
ana Commissione competentissima, dimostr: 
rono che i lagni dei meccanici erano in mol- 
ta parte fondati, tanto che il Governo risol- 

otte di proporre l'aumento de' diritti in al- 

ne classi di macchine, Ma vi rinunciò poi; 

giacchè, per concludere il trattato di com- 

mercio con la Svizzera, convenne di inclu- 
diritti. Ed eeco come i nost 

nti di macchine hanno îl dan- 


le beffe di coloro, che li accus 
protezione scandalosa. 
ranno forse le industrie chimi 
vorite dalla tariffa del 1887? 
ssa non ha modificato i dazi del 78 e ora 
nzi alla Camera un progetto, che in- 
1 aumentarli. La carta ebbe qualche 
to e le pelli altresì; ma furono mode- 
ordiamo che contro di essi s 
gli amici delle dottrine liber: 
tanto Si pnò dire delle ceramiche e delle 
votrerio. 
restring 
hè delle d 
vremo nec; di lare 
dnstr 


azionale, Talia debba ritenersi 
arte agraria e lasciare le fabbriche agli 


coltura nostra è davvero in istato di 
dominare i mercati forestieri! Non. pensano 
coloro, i qu enziano in modo tanto as- 
soluto, su cose ignorate o non capite, che 
la maggior parte delle arti tessili. debbono 
tosto o tardi trovare in Italia terreno mera- 
vigliosamente fecondo, Lotto contro le dif 
ficoltà comuni a tutti i rami della nostra 0- 

le imposte poco comportabili e 
n lunga superiori a quelle che si pa- 
ano fuori; da carezza dei capitali; il costo 
Gecessivo dei trasporti; la mancanza di buone 
adizioni tecniche, Ma hanno dei compensi 
n valore nelle fi ri he abbon- 

© nella promettente 


iamo cadere in nn errore 

l’artigiano nostro, 
suoi lassi salari, può rivaleggiare fin d’ora 
coi provetti lavoratori forestieri. Affermiamo 
soltanto che gli operai italiani hanno in st i 
gi er are valenti e che 
non Nisogna lasciarli isteriliro. 

D'ussimo in rassegna le varie industrie te 

li, 1 
sia stata ‘prodiga de’ suoi favori. 

I dazi della iuta rimasero inmutati. ( 
dei fiati e dei tessuti di lino e di cana 
rano stati corretti, così nella  elassifica 
come nella misura. La vecchia tariffa piemon 
tese, ancova vigente, palesava di 
visihilissimi. Concedeva una difesa, 
prodotti molto grossolani ; 
sima alle merci. mezzane e fine, Confondev 
insicive le merci più dissomiglianti per qua- 
litù è valore. Applica si diritti ai 
lati © ai tessuti greggi ed imbianchiti. 

La legge del 1837 volle rimediare; ma il 
trnitato con l’Austria-Ungheria ristabili lo 
statu quo. Di che si lagnano dunque î Man- 
chester 

Eccoci a 

Gli aumenti dei dazi sui filati furono pochi 
e leggieri, tanto che, in con 
clani dei produttori, il governo intendev 
rialzare Ja misura, e se ne astenne solo 
quando trovò un impedimento nel trattato con 
la Svizzera. Le modificazioni de’ diritti sui 
tessuti, alquanto più importanti, furono tem 
perate dal trattato di cui abbiamo fatto cenno 
tostà 

Nella categoria della lana la riforma fu 
più semplice. Si abolirono le classi dei tes- 
suti con catena di cotone; i dazi vennero 
rugguagliati al peso del metro quadrato e 
darono da 150 a 200 lire per quintale, ri 
spetto ai panni di lana scardassata, e da 150 
a 250 lire per le stoffe di Jana pettinata. Si 
avverta che erano diritti, i quali dovevano 
essere notabilmente assottigliati nelle tratta- 
tive colla Francia. Invece. rimasero illesi e 
tuttavia, alla prova, non si- chiarirono ecces 
sivi. L’importazione dei tessuti di lana con- 
tiunò ad essere cospicua. 

Da ultimo vengono le sete. I dazi sulle 
stoft* soriche furono accresciuti di molto, per- 
chè si sperava di averne un'arma nei nego 
ziati colla Francia, Ora essi possono oppor- 
tunamente servire nelle convenzioni colla 
Svizzera e colla Germania. 

‘he cosa resta adunque dell’edifizio baroc- 
co innalzato dai visionari dell'economia poli- 
tica, quando acensarono la tariffa del 1887 
di tanti delitti? Meno felici dell’Aretino ne 
‘ranno parlato senza conoscerla. 


È 8, Benedetto, 19 agosto. 
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Orario. sono aperti dallo 10 del mat 
tino alle 2 dopo m@szanotte. 
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POLITICA E DIPLOMAZIA 


., (N) Hsbona, 11, 2 pom. — Il Re ha ricevuto 
il luogotenente Ferreira-Santos, che ha contribui- 
to a liberare i francesi, che erano stati arrestati 


Nell'ultimo articolo abbiamo iniziato il eon- | Rer.oriine del Ie di Dahomes, e l'ha decorato 


della croce delia Torre e della Spada, 

(N) Parigi, 11, 3 pom. — Si ha da Copena- 
glion che il principe Cristiano, nato nel 1870, fi- 
glio maggiore del principe reale di Danimarca, 
ba ricevuto dal signor Carnot it gran cordone della 
Legion d'onore. 


Alessandria d'Egitto, 11, 2 pom. — Do 
mani il Khedive offre un banchetto al contram- 
miraglio Lord Walter Kerr e agli ufficiali della 
flotta inglese, ancorata in questo porto, 

(S) Stuttgurt, 11. - TI Re ebbe una ricaduta 
abbastanza seria. nella scorsa settimana ; ma, da 
ieri, i sintomi delia malattia hanno migliorato e lo 
stato di S. M. è diseretamente buono. 

V) Berlino, 11, 2 pom. — Secondo notizie 
penaghen il Re Cristiano fu, giorni sono, 

‘getto di un attentato, al quale sfuggì col sno 
sangue freddo. 

Faceva nel pomeriggio la sua passeggiata ordi- 
naria, senza alcuna scorta, in un bosco situato a 
più d'un'ora dal Castello di Pernstorf. 

Un gran carro, tiraio da due cavalli e carico 
di una dozzina di persone, si è diretto a pieno 
galoppo nella direzione del Re, colla inter:zione 
Visibile di rovesciarlo in vn fosso. 

Il Re Cristiano, bravissimo cavallerizzo, ha evi- 
tato la coltision 

Non si sa se verrà aperta un'inchiesta, avendo 
il Re tenuto segreto l'avvenimento. 

(N) Parigi, 11, 2,10 pom. — Notizie da Cambò 
dicono che îl cardinale Lavigerie impiega la sua 
villeggiatura e redigere una memoria, in cui 
chiede alla Camera irancese di ritornare sul suo 
voto recente © di ratificare l'Atto dolla Conferen- 
za antischiavistica di Bruxell 


(N) Parigi, 11, — Il ministro di Gre- 

a ha informato il Ribot, ministro degli 
affari esteri, che il Re di Grecia ba aggiornato il 
suo arrivo a Parigi fino alla fin della settimana 
o al principio della settimana ventui 


Il programma finanziario 


Il Comune, giornale di Padova, amico del- 
l'on. Luzzati, Serive: 


« Da fonto attendibilissima rileviamo essere 
assolutamente destituita di verità lu notizia data 
da qualcho giornale che il Ministero abbia in- 
tenziono di proporre larziie economia sui bilanci 
della guerra © della marina, e molto meno che in- 
tenda ridurre il numero dei corpi d'esercito. 

< Il Ministero, 
ripresentarsi con un piano di riforme organiche, 
le quali, unito alle economie già fatto, bastoranuo 
non solo ad assicuraro il pareggio, ma saranno 

uflicienti por far fronte a qualche nuova sposa 


icuro del fatto suo, è deciso di 


che non fosso possibile evitare. » 


Per la presenza in Padova dell’ on. mini- 
stro del tesoro, il giorno, in cui queste poche 
linee apparivano nelle colonne del Comme, 
esse acquistano tn carattere ufficioso, onde a 
nostro avviso, non farebbe supposizione teme- 
raria coli, che in quelle parole credesse leg- 
gere il pensiero dell'on. Luzzat 

Comunque, abbia o non abbia îl Comune 
espresso, in questa 0 eli intendimenti 
del mir che il programma 
panziario irneciato con brevi ri 
sponde in molta parte alle assicurazioni ri 
petutamente date dal Governo presente di vo- 
lere la restanrazione del bilancio mediante 
ceonomio e riforme organiche, senza toccare 
agli ordinamenti militari e senza indebolire 
la difesa nazionale. 

Faremmo offesa a quei sensi di giustizi 
di imparzialità, cui abbiamo cercato di ve- 
nire mai meno e nella censura e a lode 
degli att del governo, comunque si chia- 
masse chi ne era a erpo, se negassimo la 
bontà astratta di un siftntto programma. 

Tutti quanti siamo italiani desideriamo ura 
patria forte è sappiamo che per farla real- 
mente tale occorrono i numerosi. battaglioni 
e le podor navi; epperciò nessuno neon 
potrebbe non approvare senza. restrizioni il 
proposito del governo di non tecare alla di- 
fesa nazionale con provvedimenti, che possa- 
po indebolirla. 

confondere la difesa nazionale, che tutti 
vogliamo salda, con gli atinali ordinamenti 
militari, che molti ritengono soverchiamente 
costosi in rapporto ni risultati, che è lecito 
ragionevolmente attenderne, è cosa assai di- 
versa 3 sicchè noi non possiamo consentire 
alla cieca che mantenere invariato il numero 
dei corpi d'armata significhi assicurare, nel- 
la sua forma più eflicace, la difesa nazionale. 

E' nostro vecchio convincimento, nel quale 
persistiamo più che mai, che gli interessi 
della potenzialità militare del nostro paese si 
avvantaggierebbero da una sapieute e pru- 
dente riforma dei suoi ordinamenti, la quali 
migliorasse la qualità dei nostri corpi d'ar 
matta, diminuendone di due o di tre Îl nume- 
ro, e desse vita a quelle unità di milizia mo- 
bile, che oggidi fanno bella mostra nelle sta- 
tistiche, ma non la farebbero altrettanto bella 
in campo, se, malauguratamente, per la tu- 
tela del territorio nazionale, dovessiino afiron- 
tare le eventualità di una campagna di guerra. 

Tutti quanti siamo, bomeneddio ha dato 
um cervello per pensare ed una mente per ri- 
flettere e ragionare, non possiamo non ap- 
pluudire al proposito di provvedero alla re- 
Staurazione del bilancio con le economie € 
con le riforme organiche. 

Nè negheremo al Ministero attuale Îl me- 
rito di avere delle prime fatto una discreta 
me bene talune di dubbia utilità e 
laltre di momentanea efficacia, in quanto che 
rappresentano nou un reale risparmio, ma 
Soltanto un rinvio di spesa; ma non  pos- 

mo consentirgli quello di avere finora cor 
cretato una sola vera e propria riforma or- 
sanica, di carattere permanente, che alla sem- 
Slificaziono dei congegni troppo complicati, 
P'ialvolta barocchi, dell’ amministrazione ac- 
coppi il beneficio del bilancio. 

Îl tempo, ci dirà forso, n'è mancato. 

x” una discolpa, della quale pare a n 
che si abusi. 

‘Certamente dal marzo ad oggi molte cose 
non potevano essere fatte, ma il Ministero, 


che ne ha annunziate ed anche ne ha imba- 
stite molte, non ne ha risoluta una sola ; © 
ciò, in verità, è troppo poco. 

Le circolari seritte si contano a centinaia; 
i progetti più o meno nebulosamente conce- 
piti si.contano a diecine; ma se quelle re- 
stano & testimoniare del buon volere dei sin- 
goli ministri, questi non vengono; sì che, 
dopo il molto rumore fattone, nessuno sapreb- 
be con qualche approssimazione dire oggi in 
cosa consisteranno coteste decantate riforme, 
quali ne saranno le idee direttive, quale il 
campo in cui dovranno attuarsi, 

L'on. ministro della guerra, unico tra i 
suoi colleghi del gabinetto, aveva presentato 
taluni ritocchi organici, che, senza essere 
vere riforme, davano tntiavia un beneficio 
duraturo al bilancio e parsv no un primo av- 
viamento a provvedimenti più radicali ; ma 
anche questi ritocchi si sono perduti. per 

ada 

Comunque, la grande maggioranza del pae 
so accetta, nelle sue linee principali, il pro- 

imma finanziario del Governo, quale è stato 

sopra formulato ; ma il gabinetto non si 
illuda sul significato della tregua di Dio, che 
gli fu accordata ; il paese sarà tanto più esi- 
gonté con Ini a novembfe, quanto più pa- 
ziente esso è stato fi 

Tl paese aspetta che ni programmi succe- 
dano i fatti conereti, e, se questi non venis 
sero o venissero male, la tregna c »be 
subito e non davvero con beneficio del ga- 
binetto, 
6 € 


Re Alessandro ad Ischi 


I viaggi all’estero dei sovrani e principi re- 
gnanti od ereditari, specialmente quarido sono gio- 
Yani come l'Imperatore Guglielmo, il Principe di 
Napoli, ed il Re Alessandro di Serbia, formano 
non solo parte integrante della loro educazione, ma 
vanno eziandio soggetii a commenti ed a conget- 
ture. Ciò che è avvenuto per i viaggi deil’Impe 
ratote Guglielmo in Russia”ed Inghilterra, in Au- 
stria Ungheria ed in Tarchin, e per quello del 
Principe di Napoli in Inghilerra, accado ora per 
il viaggio del Re di Serbia, prima in Russia, poi 
a Vienna e alla residenza estiva dell'Imperatore 
d'Austria a Ischl. 

1 motivi che indussero il Re giovinetto, o piut- 
tosto il di lui principale cossigliere, il Reggente 
Ristie, a recarsi prima a Peterhof che ad Îschl, 
sono noti, ed hanno se non sitro un grande aspetto 
di verosimiglianza e presertano quindi una ceri 
credibilità. 

Sebbene Tschl sia molto riù di Peterhof vicino a 
Belgrado donde Re Alessandro ha preso le mos- 
se per ilsuo vinggio all’estero, tuttavia lo Czar è, 
quelo sovrano di uno Stato e'avo (tanto più che era 
il solo rappresentato ufficisimente alla cerimonia 
dell'incoronaziune vernusazi 96 uni suo a Nisch) 
€ quale padrino del Re, colti che aveva il diritto 
ad una di lui prima visita.Questi motivi'sono stati 
trovati plausibili persino a Vienna, ove nessuno si 
è formalizzato, come lo prora l'accoglienza fatta a 
Re Alessandro, della preferenza data al sovrano 
dell'impero vicino. Inoltre dn Belgrado non si è 
fatto mai alcun mistero che dopo l'abdicazione di 
Re Milano avvenuta — cone egli stesso non ne 
ha fatto alcun mistero nel «io proclama al popolo 
serbo — cansa l'impossib di armonizzare la 
politica voluta dal popolo sebo coi suo: sentimenti 
e cogli impegni da Imi presi: i governanti serbi 
hamo cereato continuament di spostare l'asse 
della loro politica da Viennan Pietrobui 

Se questa politica corrisporla pienamente agli 
interessi dei serbi e se convarga loro meglio tri- 
plicare — come difatti è arenuto — gli arina- 
menti ed i sacrifici pecuniari permettere aven- 
tualmente il loro paese in gndo di essere il po- 
sto avanzato delle aspirazionislavofile nella pi 
sola balcanica, è quanto sta gli uomini di Stato 
serbi di giudienre. 

Conmuque sia, è certo cheil viaggio di Re A- 
lessaniro in Austria, dopo cello in Russia, sia 
esso avvenuto con 0 Senza ilconsenso dello 
prova che l'amicizia di quest. potenza per la £ 
bia non esciude, oltre nile relzioni di cortesia tra 
le Case regnanti, anche i corali rapporti di buon 
vicinato. 

Gli uomini di Stato serbi dovebbero essere davve- 
ro ciechi se non vedessero qunto convenga loro 
mantenere buone relazioni colimpero sustro-nnga- 
rico, col quale la Serbia contia e cor 
muni tanti interessi economice commerciali. 
essere che la Russia sia più otente dell'Austria 
e che i legami di razza, di nzionalità e di re 
gione, che stringono dal pir al meno tutti gli 
slavi, sieno tra russi e serbi rolo potenti 
nessùn serbo, che ragioni fredamente, può pas» 
saro pel capo di romperla anche per 
la buona ragione che questa è geograficamente 
più vicina €, per così dire, jìù sottomano della 
Russia, 

Busta ricordare che nel 183 — all'epoca della 
guerra serbo-bulgara — Istato che l'inviato 
austrisco a Belgrado, Hengehueller, fae 
prendere al principe. Alessanro di Bulga 
se si fosse avinzato colle suetruppe che avevano 
già vittoriosamente varcato i confine su Belera 
do, gli sarebbe powmio tocca» di riscontrarsi în 
qualche punto del territorio erbo colle baionette 

iriache, per indurre il fincipe a stringere 
nente. prima l'armpiszio e poi la pace. 

Questa è storia contemporaza cho nessuu serbo 
può aver dimenticato tanto pesto, come nessun 
Serbo può aver dimentiento cb in quell'occasione 
decisiva per il giovane regnobalcanico. Ja Rus- 
sia — anche perchè lontana -— non levò un dito 
per impedire che i « fratelli lavi » si. sgozzasse- 
ro tra loro. 

Oltrechè dall'interesse politeo la Serbia è co- 
stretta a mantenere Austia-Ungheria buoni 
rapporti, anche da quello conmerciale. 

Gli scambi tra il grande inpero industriale ed 
il piccolo Stato eminentemene agricolo; sono mol- 
to attivi, e qusi’ultimo non ha che da guada- 
guare nel tenere aperti i mecati austriaci ed un- 
Qheresi, specisimente al suo bestiame, All'epoca 
della guerra dogunale coll’iustria-Ungheria — 
due anni sono — la Serbia la tentato invano di 
stringere una lega colla Iunenia per costringere 
l’Austria a concessioni; il governo serbo ha do- 
vuto finire col cedere se non valeva che gli agri- 
coltori e gli allevatori di besiamo finissero per 
essere completamente rovinati, 

Vuolsi anzi che uno degli scopi principali del 
vinegio del Ro di Serbia în Austria sia quello di 
gettare le bui di una nuova convenzione © 
Merciale 6 che nei colloqui tra il conte Kulnoky 
ed il primo ministro serbo Pasic, si debba traiti 
ro principalmente di questa questione. Ù 

Come si vede non mancano argomenti per spie- 
gare la visita di Re Alessandro ad Ischi., Tutti 
Quegli argomenti mettono capo alla convinzione 
che sin per scopi politici sia per interessi mate- 
riali, la Serbia vuole con essa testificare la buona 
volontà di non turbare con colpi di testa la tran- 
quillità dei Balcani, E perciò la visita, anche sem» 
plicemente come attenuante di quella di Peterhof, 
va accolta come lo è stata realmente dagli amanti 
della pace — con 'fàvore* simpatia. 


La mobilitazione navale 


i 

Un esperimento ne fu fatto in Francia, per le 
recenti manovre dell'armata; ma, se dobbiamo 
credere alla narrazione fattane da un ufficiale del 
porto di Cherbourg e pubblicata nel giornale pa- 
rigino La marine francaise, i risultati non furono 
punto soddisfacenti, malgrado l'ottimismo di ta- 
lune relazioni ufficiali, che, non potendo negare i 
molti inconvenienti avvenuti, li attribuiscono alla 
eccessiva complicazione delle formalità burocrati- 
che ed amministrative, che — si aggiunge però 
— sarebbero attenuate in tempo di guerra. 

Veramente dovrebbe parere tutto l'opposto, che 
cioò in tempo di guerra le difficoltà ne sarebbero 
accresciute in ragione diretta dell'aumento dei la- 
voro e dell'aumento della responsabilità. 

L'ufficiale francese, di cui riproduciamo più 
sotto i giudizi e le impressioni, dice abbastanza 
riuscita l’esperienza della mobilitazione del mat 
riale; ma assai diverso giudizio dà della mobili- 
tazione del personale, 

Ed i suoi giusti rimarchi si attagliano anche a 
noi e sarà cosa buona che anche în Italia si stu- 
dino e si discutano specialmente da coloro, che, 
in una recente discussione sulie economie sui bi- 

(ci militari, domandavano profondi tagli nella 
forza degli equipaggi da tenersi sotto lo armi in 
tempo di pace, credendo possibile trapiantare nel- 
la marina, per la mobilitazione dell'armata, que- 
gli ordinamenti, che la costituzione dell'esercito 
consente. 

Voi saprete — così nella Marine Francaise 
— che tutto era preparato da tempo, si cra av- 
vertiti de un mese e, all'ultimo momento, alie 
navi mobilizzate non rimateva ad imbarcare che 
i loro viveri da campagna; i medicinali, il vestia- 
rio e le polveri. 

« Nei magazzini delle sussistenze, all'ospedale, 
alla divisione equipaggi e alla polveriera, tutto 
cò che doveva far parte di ciascuna unità di com- 
battimento era preparato, pronto a essere imbar- 
cato e segnato con appositi cartellini. 

« Erano stati preventivamente condot'i dei pon- 
toni a Chantereyne e ai Fiamands, segnati col 
nome di ciascuna nave, per modo cho le corvées 
d'uomini non avevano che a presentarsi e comin- 
ciare il caricamento. 

« Così l'operazione, per quanto concerne il mate- 
riale, procedette alla lesta sulla maggior parto 
delle navi mobilizzate, tutto era a bordo nella stes» 
sa giornata. 

« Vi fa qualche confusione, degli urti fra le 
corvèss, alcuni scontri fra i pontoni, volendo cia- 
scuno terminare il più presto possibile e giungere 
prima degli altri... 

« Dove fummo disinganmati, fu all'arrivo dei ri. 
sorvisti: ivi le cose andarono molto più lenta- 
mente, non perchè le autorità del porto non a- 
vassero fatto il loro dovere, ma perchè il nostro 
sistema di mobilitazione è vizioso dalla base, da 
che come per l'esercito male a proposito in que- 
sto caso copiato, noi richiamiamo dal congedo un 
corto numero di uomini, invece di chiamare certi 
uomini di tale o tal altra specialità, secondo i 
precisi bisogni delle navi mobilizzate e dei servizi 
che si vogliono far funzionare; senza contare che 
la designazione non è fatta prima per tale 0 tal 
altra nave, per cui lo schiacciante lavoro del ri- 
parto cade tutto intero e ad un tratto suli’ufficio 
di maggiorità e sulla divisione equipaggi. 

« In poche parole, quando il Z'onnané salpò il 

di a mezzogiorno, gli mancavano 47 uomini 

; alle quattro, il Yonnìrie entrava in rada 
con 52 u canti su 249: l'indomani, gli 
incrociatori Dugray-Tronin, Fabert, Epervier © 
la cannoniera Fla;eme prendevano il mare con 
delle deficienze nell'equipaggio che variavano dal 
terzo al quarto del loro effettivo. 

« E' vero che, l'indomani e il posdomani, loro 
si diedero alla rinfusa macchinisti, di cui si abbon- 
dava, in luogo dei gabbieri e dei marinai che non 

giungeva a procurarsi, ciò che prova perfetta- 
mente quello che or ora vi diceva, 

Riflettete, vi prego, che quella era una chia- 
« mata prevista, preparata, in piena pace, colle 
« ferrovie libere, infine nelle migliori condizioni 
« possibili, n allora voi direte a voi stessi che ab 
« diamo ancora molto da fare 0 piuttosto che vi 
« tutto un nuovo metodo da inaugurare. » 

« Si dice che a Tolone le cose non am 
meglio, e anzi che andarono peggio... Lo credo. 
Ancora nna volta, il sistema è vizioso, ed è ma- 
nifesto che deve mostrarsi tanto più difettoso in- 
quantochè la circoscrizione di riserva corrispon- 
dente al porto di Tolone è le più vasta. » 


—————____ ____. 


L'Imperatore Guglielmo 
(N) Bertino, 11, 5,16 pom. — Si ha da Kiel 
che l'Imperatore trovasi sempre a bordo dell'Z 
Joggiarsi al bastone. 
Pf compleanno dell'Imperatore d'Austria si fe- 
steggierà a Kiel. Il conte Caprivi e l'ambasciato» 

* Austria, conte Szecheny, si recheranno espres- 

le a Kiel. . 

Berlino, 11, 6,10 pom. — Gli ambaseia- 
tori sono invitati ad un ban chetto allo schloss a 
Kiel per festeggiare il compleanno dell'Imperatore 
Prani ‘0 Giuseppe. 
PN Beril noti, 21.50 ant. — La Koelnische 
Zeitung afferma di potere gerantire che lo stato 
di salute dell'imperatore non é allarmante. Il gior- 
fiale reclama tuttavia Ja pubblicazione di una re- 
lazione ufficiale affine di dissipare ie appren: 

“Losn tenta di giustificare debolmente la pe 
dell'imperatore a bordo assicurando che que- 
si trattiene per comodità, tanto più che farà 

altre escursioni. 

Il dott. Bergman si sarebbo recato a T 

() Rerlino, 11 — La National Zeitung sme 

tiste in modo assoluto In notizia data dai giornali 
francesi che il professore ergmann sia stato chia 
mato presso l'Imperatore a Kiel. 

) Kiel, 11 — La Kieler-Zeitung dice che lo 
stato di salute dell'Imperatore continua ed essere 
Soddisfucentissimo. La nuova fasciatura del ginoe- 
ehio ha predotto così buon «Tetto che l'Imperatore 
può restare in piedi ed anche scendere nella sua 
cabina senza l'appoggio di nessuno. 


1 commercio ilrnazioele Ilia 


A rendersi esatto conto della depressione e della 
evoluzione determinate nel movimento dei nostri 
commerei da quel complesso di cause, di cui ab- 
biamo più volte ragionato, gioverà l'esame anali 
tico del movimento commerciale con l'estero, in 
rapporto ai paesi, con i quali abbiamo semnbio di 
prodotti. 

‘Sarebbe tuttavia an errore prendere come ter- 


1 manoscritti non si restituiscono. 
mine di confronto con il 1890j l'anno anteriore, 
perchè comuni sono i punti d'azione; onde risa- 
liremo ni periodi di quel febbrile risveglio indu 
sttinle, che, soverchio per lo sviluppo economica 

nazione, doveva più tardi cedere il posto alla 
reazione, al ristagno ed alla crisi in tutte le sué 
‘manifestazioni. 

‘A nostro avviso, l'anno 1886 è da considerarsi 
soîto questo aspetto anno norinale, che prò servire 
di pietra di paragone per lo studio che impren- 
diamo. 


E 

I risultati generali dei ‘duo anni, calcolati per 

valori, sono i segui D 
Importazioni, 

1886 L. 9,456,382,578 

1890. » ‘1,819658,488, 

in meno nel 1890 L. 136,694,145 
Esportazioni. 

1886 L. 1,028,235,668 

1990 » 89,945,203 


in meno nel 1890 L. 132,200,415 4 

Fra i due anni le importazioni discesero di ol- 
tre il 9 per cento; le esportazioni nella proporzione 
del 13 per cento. 

Questa affermazione d'indole generale non può 
tuttavia dare un'idea precisa del decadimento del 
nostri traffici ; dacchè, limitando per ora il ragio. 
namento al commercio di entrata, dobbiamo con- 
siderare, che la rapida discesa dei prodotti indu- 
striali è nell'espressione totale dei valori atte- 
nuata e paralizzata dal movimento ascendento del- , 
le materie prime, e da una casuale, ma sensibilo 
differenza rispeito ni coloniali. 

Citiamo in proposito le cifre di maggior rilievo: . 

Valori in migliaîa di lire. 
1886 1890 Differenze | 


Caf 17,908 39,160. +- 14,956 
Zucchero 19,900 32,163 + 12963 
Solfato di rame 443 6,937 6,494 | 
Scorze di china-china 1,087 1,448 
Gomme e resine 19/958 18,486 
Cotone greggio TA\T9A 127,170 
Rottami di ferro #62 19/443 
Ghisa in pai 51966 11,668 se 6,408 
Carbon fossile 67,323 121;996 -;- 54,618 

Per questi soli prodotti la bilancia del 1890 sa- 
rebbe avvantaggiata di oltre 158 milioni, se altri | 
a loro volta non intervenissero a compensare par- ! 
zialmente la differeri@ quali, ad esempio, il gra- 
no ed îl riso, che riuniti, rappresentano un de- 
cremento a danno dell'anno predetto di circa 70 
milioni di lire. 

La importazione del grano diminul di 201,947 
tonnellate ; quella del riso di 36,178. 

Premesse queste riflessioni per meglio chiarire 
il concetto del nostro studio, rendiamo brevemen- 
te conto dei risultati di confronto relativi alle due 
grandi categorie di prodotti industriali, sulle qua- 
li più specialmente grava la segnalata depressione. 

L'importazione dei filati e dei tessuti, presi col 
lettivamente, è scemata fra i due anni di oltre 68 
milioni di lire, con preponderanza dei cotoni © 
delle seterio ; delle quali ultime gli sdaziamenti 
sono -ridotti alla metà, nella stessa guisa che n'è 
stato raddoppiato il dazio, come meglio appare 
dalle seguenti cifre: 

1886 1890 Differenze 


Canapa e lino 9 20,495 — 8,675 
Cotone 51,088 = 25,360 
Lana A — 640% 
Seta — 28,180 


— 68,619 


L'importazione dei metalii lavorati da 207,687 
tonnellate nel 1886 è discesa a gole 142,646 nel 
1890, valé a dire è diminuita di 65 milioni, con 
preponderanza dei ferri di prima fubbricazione 0 
delle rotaie per ferrovie ; anzi, se limitiamo il con- 
fronto allo ghise, ai ferri ed agli acciai, senze in- 
@nenza degli altri metalli, delle macchine e degli 
‘alt. prodotti della categoria, troviamo che gli sda- 
ziamenti sono ormai ridotti a meno di un terzo, 
cioò da più di tre milioni di quintali, a meno di 
uno. 

Dopo i tessuti ed i metalli, hanno notevole i 
portanza, sotto l’ aspetto del decremento, i vini 
gli olîi fissi, la corta, le coramiche, i vetrami, il 
formaggio ed il legname; il quale ultimo ha più 
particolarmente colpito, come vedremo, le vast@ 
produzioni boschive dell' Ungheria. E' superflue 
aggiungere, che la diminuzione nel commeraig 
del legname è, al pari dei ferri, una di quelle che 
hanno connessione più diretta con la crisi edilizia, 
della quale sono più specialmente la conseguenza. 

Fatta questa rapida rassegna delle più spiccato 
differenze di valori fra i due anni, esporramado 


mani! (limgjtafamenienza! 


Atti del Governo. 


ainistero di Grazia e Ciustizia. — 
Capriolo comm. Caro, divettora capo div. è collo» 
cato a riposo a sua domanda e promesso Commen= ; 
datore nell'ordine mauriziano. si il 
Ccamous cav. Alberto, capo sez. nella carriera | 
ammin. è nominato direttore capo di divisione. — | 
‘Giordani cav. Domenico, capo sez. nella carriera | 
amwin. è promosso dalla 2a alla La olasso. 1! 
'Dallari cav. Luigi, segr. nella carr. ‘amm. del 
Ministero di grazia © giustizia e doi culti, è no- 


minato capo sezioni na Ù 
ato rcidtti cav. Alessandro e Azzolini cav. Giu- 


seppe, segretari, nella cîrriera amministrativa sono 
romossi di classo. Na - 
P"Nozsoli Guido, vice sogr, è nominato segretario 
di 3a. SÌ n 
Morisani Giuseppe e Trigona Gaetano, vico s0* 
grotari sono promossi di classe. . 
Fondo Culto. — Morcanti Gaetano, vico se 
gretario 3,a è promosso di classe. uu 
‘Peratoner Francesco, ispettore provinciale è no 
minato vico segr, di B.n 


appello. — Ca- 
liere a Cat 


; Gian Luigi, consigliero a 
No con il grado onorifi 


Aquila a Ostanzaro e Baviera cat: 
nezia a Palermo. 
= Soigles cav. Pi 
nalo di Civitavecthia, 
fello a Venezia cd appliont 
di Catania — Bergamasohi cav. 


sidente del tribunale di Firenze, 
siglioro d'appello a Firenze — 


NT 


prositonte del vribunole Ai Ascoli Picono, è nomi 
plioro a Caplinti, 

Sono traefarti i prastdenti Cor. 
gio Emilia a Fitenzo => Ri 
ila n Bergamo — Zucca! 

‘) da Oazlieri a Civitavsochia — No 
Li Turobetti 


Wulio da Milano E 
‘ce prosidente a Torino, 


inati vico pre 
di Roma a Cagliari — 
sa a Genova. 
giudico a Savona, è colloento 
sua demanda, 
‘orti i giudici : Niceforo cav. Nicola, 
gia n Roma — Spinelli Nicola, da Avezza- 
- Calatabiano Salvatore, da Patti a 
tiorini Francesco, da Teramo ad A 


n aspottativa, è ri- 

vizio a Trapani — Pogliano Salva- 

ost. proc. del Re a Napoli. è nominato pro- 

ciritora del Re a Larino — Lanzetta Federico, 

proctratoro dol Ro a Larino, è nominato sostituto 

procuratore del Re a Napoli con applicazione al 

min 

otori 


tare tutti i 


quisto di stall 
di vendita. pervoni 
+. industria © commercio, in baso all 
7 maggio n, s. danuo un totale di 149 stal- 
21 di p. a. inglese, 5 di p. s. or 
si 0 bimetivci dive 
aumento di 52 riproduttori, in 
ato anno. in cui si iriron 
ori 97 stalloni, 
issione all'uopo nominata, presteluta 
Spi ispettore dei 


e a Pisa. Forrara, Daiova, Udine, Mi 

Brescia, Cremona, Parma, Ravenna, Foggia. 

no, ece. dova converranno per la vi. 
stalloni ollorti in vendita. 


Delle Provincie del Regno: 


Cronaca per telegrafo -- Nostro ser 


Wisa. 10 Corsa di cannottieri. f 
fi azza V. 
meniea 


ia, Ja contossa Ballini. la si 
esca, la 
ignora Mansolla e gentili fi- 
ra Salvetto di Piso. In c 
seitra. Ja signora Corel 

a sina Grassini 0 fi 
. inafesie alla si 


itessa della Gher 


maseclino 


mettendo 
30,00) lire 
vito di biglietti 


Como, 10 
ministra della 
li guusgigion 
sp 
Parlasi 
ri sa di pi 
La cittadina 
Peruzie IT ane 
noinbilità de tosratico © 
; mo- 
to intern a Pi 
rebbe ora davvoro rivendicata 
sua città la memoria di questo sommo artista? 
vegno (Val'Trompia pc) — Indi 
messticabili sono riuscita le fosto per } inaugura- 
zione della Landiora della 
Triumpliva, 
Il paoso era aidoblato 1 » a fiori 0 fel 
stoni. Banda percorr ai suono di inni 
Una foll ssiopava nei ri- 
trovi pubblici 
L'on, Zanard. 


giovanile alla patriae alla li- 


tto ali anardolli. L' egi 


tegziuto da tutta la cittadinanza. 


netto all' on 


1 nio nel » 


d'armnte 
d di Massafra fu com) 


di per 
mente 


Cremona, 1) /p. &) — Come vi serissi, alla 
br, con l'intervento delle provin 
Brescia, Como, Bergaino, Sondrio 

> un grando ippico gover- 


metà di getto 
cio di Milai 
Pavia, avr 


‘o Consiglio confilifite sun: 

ne dell'ing. Archiati 
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LE DUE MADDALENE 


ROMANZO DI CARLO MEROUVEL 


SECONDA PARTE, 
Fratello e sorella, 


Quella persona era avvolta in un mantello nero, 
Le dai basso lasciava però vedere nn abito chiaro. 
Maddalena l'aveva riconosciuta a colpo d'occhio, 

— Toresa! mormorò, 

Allora traversò rapidamente Jo spazio cho la se- 
parava dalla scala, 

Ascoltà il frascio della stoffa sui gradini ! E poi, 
eguendola da lontano, landi allontanarsi nei cor- 
ridoi, o perdersi nella galleria che conduceva al- 

appartamento della sia allieva, 

ra dunque Terea De Blangy che tornava a 
rasa, 

Da dove veniva? 

Perchè quel mistero? + 

Ella aveva detto di sentirsi male, invece pas: 
b*ggiaya segretamente nel parco, 

L'idea di un appuntamento amoroso traversò la 
mente di Maddalena, e in pari tempo le venne il 
pensiero di suo $ 

e fossa ini ! 


tarmia, 10 (pò) — I passato per la nostra 
aittà il sottotannte Cosare Forlanini, fl quale si 
è proposto di compiero il tragitto da Ravenna & 
Milano — 335 chil. — in velocipeds iù 24 ore. 

Il Forlanini è in orario perfetto. 

Torino, 10 ip, c.) — Un amico mi comunica 
un tologramma di Kunilio Castelar, col quale i 
grande oratoro awisa che nel prossimo settembre 
vorrà in Italia sta ipialche tempo. 


Ravenna) PA.j — N Consiglio provin- 
cialo ha eletto, i, iuogo dell'on. Caldesi, l'on. Ra- 
va a prosidento ; l'on. Corradini a vice-presidente; 

ig. Strocchi a segretario, În luogo del famo$o 
rlista.mnarchico Gaetano Zitardini. 


Padova, 10 ‘p. c) — Per soccorrere i dan 
neggiati dol temporale del 29 luglio nel comnne 
fara, il cav. Do Zara ha condonato ai suoi 
fittavoli tutto il pagamento: dell'uva; l’aflitto 
dei campi coltivati a granturco; od .ha disposto 
perchè venga somministrato ai più bisognosi il 
grano necessario por le somino e promise di pro- 
mtovere lavori per dar pano ai braccianti disoc- 
pati. 
Trattasi di una beneficenza, di 30 0 40 mila lire. 
incomineiata 
la tradizionali di agosto, 
Oggi ent nel inercati 
me di cuì 2147 boviti. di 
In antissima riuscirà la gara provinciale di 
tiro per concorso fra Ja Società forestiero. 
Vi sono richissimi premi 
Jeri sora fu inaugurata in piazza Cavalli la toro 
Eiffel alta 12 metri, illuminata a luce olettrica. 
oltre, come vi i, regato, corse 
fuochi artificiali, cc. 
dd'rillintissioo 
1 che segue 


capi di bentia- 


chi ben comin 


Bellaggio. 10, (p. e) — E' glunto da Pal- 
lanza l'on. Ferraris, m di grazia o giustizia. 
accompagnato sua signora ed alloggia 
al Grand Hotel Bellaggio 

Como, ii, — qui giunta della Svizzora la 
dorico Carto dî Prussia, la quale si 
n «iltoggiatura por circa un mese a Cernob: 

bio, all'A/bergo della Vila d'Este 
ZE scoppiato il Iaborato 
ni rimasero mort 


Severo, 11 
nico Mancis 


Per mari e per monti 


Arsoli, 7 ag: Sono da ieri in q 
simpatica cittad unisce in bizzarro 1 
il progres delia parte commerciale e 
operaia feudale che le è impresso 
famiglia Massimo, e dalle tracce 
numerevoli, «perse dappertutto, del dominio di 
questa antica e possente fami 
Il dominin dei Massimo in Arsoli risale a die- 
: e pochi anni ta ii secondo auni- 
versario secolare di questa domiunzione, fu cele- 
Drato con ingenua sollecitudine dalla rappresen- 
tanza municipale. Iisogna dire, del resto, che que- 
le memorie fevdali non Hanno qui — come n 
hanno, in generale, in Italia l' orrendo carattere 
di feroce oppressione da una parte e dî servile 
prostinzione dall'altra che hanno negli altri presi 
un tempo feudili — per esempio in Germania e 


cradel quasi tutte. friu- 
lune, raccontano la tirannide fendale in Ttalin: in 
vere le nostre istorie sono piene del racconto di 
signori cittadini che tiranneggiavano i so 
di vendette popolari cl va 
lino a Pad nti a Milano, un 
Alessandro dei Medici n Firenze avevano ben al- 
tra violenza verno che avessero i signo. 
rotti cel ane latine. E pi 
quell: ta iquigne meteore, rillavano un 
giorno. p sparivano; invece i feudatari, colla 
si a bonaria © un pochino su! re del 
d'Veet ano secnli € sec 
vano due motivi che rendevano iinposs 
rmarsi delle (raunie feudali in Italia. Pri 
ce il ter francese era tutto 
dali, e ma qualche città 
ae o la fiitissima rete 
pini ersmo in maggioranz 
fosse permesso 
di ris o odi venire in ut 
lano era no di vedere il 
terra che non si dic 
senre rep a di un Michele di 
o di un Giano della Bella non gli to; 
me col feudo, la vita. 

L'altro motivo € giusto : mentre i baroni frane 
esi erano gsni culzui » vestiti, che si «passava» 
no a torturare ion avendo altro passa» 
ter i feud 0 fiore di dottrina 
e di magnificenza pd, in ge 
Quale mecenate paragonniile a tn Can 
la. a un Castr Castr um Dhica 
Filippo Strozzi, feudatario assoluto nella 
spuguabile foriera (i Montereggione, era 
renze un letterato, artista € repubblicano 
per giunta, che si tagliava le > 
Seneca e moriva recitando i ve 

a essere, dato il momento, un 
fredda cinì Augusto ; mai un 
bestione savazzante. enme un fendatario fr 


ina vorrete seu 


feudali; di questa casa antichiss: 
Tuni giorno volle berteggiare 


Visapera 
al principe Massimo — è vero che voi discendete 
da Fabio Missimo. che salvò Ioma 

— Non saprei — risposs Îl ftomano — ma è una 
tradizione che cone da più di mile anni nella 
nosira famiglia"... 

Di tanto m tanto la storia ‘medicevale ricorda 
questo nome: è non sempre è circonfuso di luce 
ì E nota ln tetra leggenda dei quattro 
mar mo, che, malcont secomia 
mog: x re, la uccisero con 
quattro pistolettate; peril che maledetti dal paù 


i 


ti preferiscono di seendef@ tini po' in basso ; st vi- 
va è frizzanta è l'aria monitariara | In una villet- 
ta graziosissima, proprio sul ciglione della strada 
ferrata, sta prendendo il fresco la famiglia Mag= 
giorani, che ne è proprietaria. Notasi pure, nella 
colonia romana di qui, il comm. D'Anna, consi» 
gliere di Stato, Altri particolari a più tardi. | 
Urrante. 


: Le Gallerie di Roma 


Una delle più piacevoli 6 spirituali ricreazioni 
estivg in Roma, quando sulle arse strade brucia 
il solleone, è quella di cercar refugio nella pe- 
nombra fresca e solenne delle gallerie superbo de- 
gli antichi palazzi principeschi, e dimenticare l’afa 
e la noia, nella serena contemplazione dei enpola- 
vori dell'arte che vi sono accumulati. 

Pare che si sia reso conto di ciò il distinto eri» 
tico d'arte signor Adolto Venturi, il quale, nell'ul- 
timo fascicolo della Nuora Antologia, pubblica uno 
studio geniale sulle gallerie di Roma e sulle loro 
origini, che può servire, diremo così, d' introtu- 
zione al lettore e sopraîatto nila lettrice intelli» 
gente, i quali segunno il nostro consiglio di intra- 
prendere queste artistiche peregrinazioni. 

Naturalmente non possiamo riprodurre per in- 
tero nelle nostre colonne codesto studio, ma ci 
consenta l’egregio autore che spigoliamo in quella 
parto che ha, per così dire, maggiore interesse di 
attualità 

CA 

Le collezioni romane del cinquecento — scrive 
il Venturi — furono i è composte 
statue, busti e frammenti elussici. dissepoli 
siatue antiche adornarono le grandi corti dei pa- 
lazzi, i niechioni delle facciate e delle scale, il 
sommo delle fonti coperte di smalti e di coralli, i 
viali e le i giardini. 

Solo vers 
a disegnare i cont 
na, e fra le altre quella della contessa ina 
Nobili Sforza di Santa Fiora, che teneva la e Ve- 
nere nuda » di Raffaello, ossia ia così detta Fo 
narina della galleria Barberini, lo Sposalizio « 

min Caterina del , ora nel Louvre; 
an'Erodiade, che e fra le cose più ca- 
re a Galeazzo Sforz 

Forse Itoma non avrebbe : 
prie collezioni pittoriche, se li 
rara non lo avesse d'un 
del secolo XVI 

Ciomente VILL entrava in Perrara, 

di unticaglie classiche, siraricea di 
tele dipinte. Il castello iducate, lo v 
appeile è gli oratori ne erano ripieni. 

‘o ni e del eastello, detti di 

» cravi aueora i ale di Giovanni 
ni, a cui il Tiziaro dipinse do la roccia di 
Cadore, sua patria; il Saerifizio a Venere del 
ziano, quella la gresuiia di amorini, per 
la quale pianse il Domenichino, allorchè venne 
trasportata in Spagne; un altro quadro di Tizia- 
no, ov'era ra; scoonte, ed altri qua: 
dri del Siziano e del Dosso. 

6 

Il papa Clemente VIIE, durante il suo soggior- 
no a Ferrara, abitò nel Castello ed ogni giorno 
entrava nei camerini di alabastro. per” ammirare 
quei capolavori. Temendo il duca Cesare. d'Este 
che il papa se ne impadranisse serisse al collate- 
rale Lea Grillenzoni, affinchè le chia- 
vi di quei camerin 

Ii mastro di cam 

ennrle, © promise 


XVI si cominciano 


» grandi e pro- 
no di Per- 
alla fine 


i di con 
ersi particolar cura 
dei q ma nn bel ziorno essendosi sparsa 
cho il'eardinale Aldobrandini se li era ap: 
andarono in Cestello antichi servitori 

di Corte, e travarono nude le paret 
tevano soliti e fregi dei Dossi in quei 
Ù su quelli stese la 

to pontificio, il Ser- 
al cardinale Bor- 


vn li ebbe, ma il wi 
messo. pel 
sità di Ferrara, 
dura, invoco dei frog 
negli sfondati dei cu dorati, altre stanze del 
i adorne pet opera del principe artista 
e guerriero Alfonso 1 l'Esto. Il quale oggi, nel 
palazzo Torlonia a Sossuenvalli, si vede im una 
tela di Battista Dosso, raffigurato sui suo 


Bontivog 
ruba i 

dallo spodestato 
Tai ne RI 


a, si rivedono nelle 
ferie Spuia, Doria e Borghese, le rappresen 
delle liete fandsie d'Ariosto, nei paesaggi 
inicnti da vivida luce, e 
Circe deila galleria Borghi 
pint dei Voss: ns a Tio: 
ma quadri di G, D, Senvenuti, detto l'Orto 
pittore molto aflim al Dusso A Îtoma si 
Può ammirare queso pistor i meglio che a 
Ferrara, dove resiaben poc qui ci app 
re 2uco! ne nlla 
sia € nella viccola 4 
sviluppato, più coloisia coribuiti 
al Beilini Gel C: i della 


Insieme co 


sì Doss e agli Oriolano £ 

dretti in grande quntità li Garofolo e d 
lino, tolti dai cardisli legali dagli oratorii e dalle 
sagrestie ferraresi. .e gallerie Doria e Chigi pos- 
gradi pale d'altare del Garofolo, 

ha un del miglior tempo 
le tatti i quare iti al Garofolo, 
mpiono le g‘lerie Doria, Chigi, Borghese, 
ra, dei Campioglio, del Monte di Pietà, pres- 
Lincei, sono opero futte dai 
e anche da tardi seguaci 


opere 
ferrare stri del quat 
troccut 
Come i romani ouquistatori della Grecia pre- 
ferirono alle oper serene di Fidia. ai fregi del 
Paricuone, la fine ensualità di Prassitel: 
Vere putetiche figre della decadi 
modelli cell'epuca ilessandri 
di Ferrara lciarono in disparte le opero 
trocoto, e specialincate trasporta= 
tono a Roma quadi del cinque 
ta decadenza. 
Ma iu un cou lespere ferraresi de 
cimento, arrivaruo da Ferrara a E 
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Teresa Ds Biangy non aveva infatti alluso pa- 
rocchie volte alla conoscenza che aveva. fatto ad 
Allevard ? 

Ma poi abbandonò subito questa ipotesi, 

Decisamente era assurda. 

Filippo doveva ess 

Nondimeno, Madd 


» a Joncer 
ua rimaneva immobile, sul 
pianerottolo del primo piano, riflettendo, 

Ma se si amsssero veramente? 

tanto generosa © tunto disinte» 
a per dimenticare la distanza che li separa 
e quella fortuna rubata a cui teneva sì poco ? 

Certo, data questa ipotesi, Maddalena si diceva 
che non avrebbe potuto dimenticare gli affronti 
ricevuti. 

Ma poteva almeno togliersi dall'occasione, e fug- 
giro al di là dell'Oceano per non essere tentata a 
dare sfogo ai suoi desideri di vendetta, 

Adamo Smith era sempre pronto. 

Fà egli lo aveva Iuminosamente provato il suo 
amore, andando, per lei, a chiudersi in quella 
tana di Bellesnare; per ivi attendere il compimen» 
to della sua opera tenebrosa. 

Maddalena rimase per un momento immobile 
dinanzi alla porta di Teresa De Blangy. 

Ella voleva entrare, interrogare la sua allieva, 
strapparle una confessione, e poi decidersi, 

Ma ad un tratto indietreggiò. 

Non c'era davvero senso comune a lasciarsi tra: 
sportare di tali sogni. 

Filippo Arbaui e Teresa De Blangy | 


Ma sareb 
iumirli ! 

E poi, suo fra 
una fanciulla che, ser quanto innocente, aveva 


nelle vene il sangu di un ladro e di un assassino? 
No! 


Ella non doveva Ioutanarsi dalla via che & 
era tracciata. 

Ella doveva anda) dritta al suo scopo, inflessi- 
bile come il destino, 

E perciò si allontarò rapidamente. della porta 
di Teresa, 

Sali ln scala sino il secondo piano, cd entrò 
nelle suo stanzo. 

Allora andò a sedrei dinanzi allo serittoio, e in 
quel profondo silenzo, sì mise ad csa 
carte che aveva stnppate a Giovanni Rig: 

Elia lo scorse cor una estrema emozione, e 
quelle parole d’affeto di suo padre non fecero che 
esusperare i suoi risentimenti. 

Tutto era dunque vero nel racconio che sua 
madre le aveva lasciato. 

Ogni giorno le portava un raggio di luce nuova, 

Maddalena non si domandava neanche quale va- 
lore avrebbero potuto avere quelle carte per la 
giustizia, 
© Fare un processo ! 

Affidare la cura della riparazione del delitto at 
l'incertezza del giudizio degli uomini ! 

Non era serio! 

Subire le leutezze, le umiliazioni, le tertare di 


agni genere che affiggaua i litiganti! 


lati necessario un miracolo per 


Ilipoteva acconsentire al amare 


re dei grandi mnestri, veneziani specialmente, 
che avevano abbagliata fa vecchia Corte estense 
con lo splendore dei colori. Benchò emigrate in 
gran parie all’estero, le gallerie Borghese, Doria 
© Colonna specialmente, presentano al pubblico 
mirabili saggi della pittura veneziana del cinque- 
cento. 

Le collezioni romane in parte crebbero, in parte 
si fusero con altre, in parto andarono disperse. La 
collezione Sacchetti e quella der principi Pio for- 
marono la galleria capitolina, fondata nel 1749 da 
Benedetto XIV ; la celebre galleria Aldobrandini 
andò dispersa verso la fine del secolo scarso e al 
principio del nostro ; la Rospigliosi e la Spada sce- 
marono di valore e con esse la galicria Colonna, 
anche per opera del Camuccini e del Day, che 
favorirono il contrabbando dei quadri dei Colonna 
in Inghilterra, nonostante le fiere proteste contro 
essi, dirette dal Pen al cardinale segretario di Stato. 

A riparare ai grandi vuoti fatti nelle collezioni 
pittoriche di Roma al tempo della rivoluzione fran- 
cese, ricuperatisi parte dei quadri, già ceduti alla 
Francia col trattato di Tolentino, si pensò di for- 
mare una grande galleria dello Stato, e secondo 
l'antico sistema, col fior fiore dell'arte delle Mar- 
che e dell’ Umbria, fu costituita la galleria Va- 

Da. 

Se tute lo opere d'arte lasciate dagli artisti del. 
mondo come in tributo a Roia, se tuite le altre 
portate dall’ Umbria, dallo Marche e dall’ Emilia 
fusero qui rimaste, Roma avrebbe gran parte dei 
lavori aristici del mondo; ma le opero d'arte sem» 
brano destinate a vivere erranti sempre verso i 
paesi ove la ricchezza si spande e la bellezza si 


AROMAÎTRo 
CO 

Dopo Witerloo fu una sfilata in Roma di carri 
che riportavano i enpolavori dell’arte, ritolti dallo 
baionete austriache  prussine a Parigi. Lord 
Wellington, aveva detto che il giorno della resti- 
tuzione deve sempre arrivare ; ma non era pur- 
troppo ancora giuuto per l']talia il giorno iu eni 
le opere d' arto cessassero di prendere la via del- 
l'esilio... 

La nuova legge che rogoli lo istituzioni fide- 
comessorie rowane fu da gran tempo promessa, 
cd è nei voti dei cultori dell'arle, che vedono, 
nonostante la rigidezza delle vecchie leggi, i di 
ritti del pubblico incerti...... Oggi le gallerie Sciarra, 
Spada ei on0 chiuse al pubblico, che può a 
ragione augurarsi di vedere i tesori ora nascost 
piuttosto in Inghilterra, che di seperli qui nel buio 
degli appartameriti priueipeschi, 

a non tutte le gallerie romane sono in pari 
midiz i titolo d'ovore, indichiamo la re- 
gina de ie, quella Borghese, conservata 
spettosi ‘alla volontà 


j dell’isututore D. Francesco Dorghese-Aldobrandini. 


ecomessi però non sarà 
determinato l’ orga» 
do le esigenze n 
‘arte 0 delle storia. 


Teatri ed Arte 


Drasmmalion. — rossimo autunno a- 
vremo parecchie appetitoso novità, 


morali Art i regala 
sale lavoro, dali sizipatica con 
o eccentrico in ro: Testoni ci verrà 
a trovare con la sua Ze diventata tn po' 
tict attraverso gli applausi troppo facili di 
e enterà corazzato 6 


M. Scalinger afîron- 
speritini 
or 
a raccolta per 
odia strana 


ico con una Pe 


dol tea. 

febbro acuta al 

sooieri. sopraffare da 

rato di una originala e gen 

Giscanna d'Oria ch'io gli invidio : poi per 

ultimo ve lassificazione intendia- 
suoi nti 

coloro c in forma 

varo, e la. violenza 


favro hanno lett 
dia, da loro trat 


rba signora As- 

l'Italia ( rabilo 

lo Orsini: Gennaro app è lo Sthele o 
Duca Alfonso impazalito è il basso Giulio 


îu direzione v. Artuso, 
signorina Nardi ha riportato uno 
03-Bai la Car mR 

Vaticnal Zeitung che 

pera nuova per- 

Esposizio 


AM 


Coburgo racconta 
einer” Leben (re- 
miniscenzo della mia vita) a pagina 278, volu- 
me II, che questa sua opora or stata giudicata 
favorevolmente da Moyerboer ed Auber, 

Varie, — Cerea ci scriva da "Porivo : 

Il tontro D'Angennes è sta to în tea 
tro Giunduia. Ciò ha suscit commenti 
anche sfaroreroli + al vocehio toatro D'An- 
gennes si colleg: dide momorio patriot- 

0 è avvonitonti storici di grando importanza, 

(Nel teatro D' Angennes solova passaro molte 
serato Vittorio Emanuole e Brofforio raccolse ul- 
lori meritati. Così gli stadonti I'LL gennaio 1821 

ico teatro, decrotavano e muovova- 

cossa in nome dell'Italia indipendente. 

gna dimenticare che ii vecchio D'Angennes 

era il ritrovo favorito di Silvio Pellico, 0 che su 

quelle scono si copersero di gloria Carlotta Mar- 
chionni e Gustavo Modena, — (N. d. R.) 


mnerenjon Qus 
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E con quale probabilità ? 

Con quella di vedersi schiacciata da tutto il peso 
dell’onnipoterza del denaro! 

No! 

Ella aveva altre idee ! 

Ella voleva aver tutto da 

Per raffermarsi nelle sue tristi msoluzioni, ella 
rilesse tutti i gridi di dolore di sua madre, tutti 
i suoi appelli all'odio tutte le sue esortazioni alla 
vendetta. 

E quando si mise a letto, mentre la mezzanotte 
suonava, chiuse gli occhi dicendo : 

— Forse l'ora è vicina! 

E infatti si approssimava alla mèta. 

Da quel momento non ebbe più alcuna esita- 

sione, 

Nè il fascino di ‘Teresa, nè la sua angelica dol- 
cezza dovevano intenerirla, 

In quella principesca dimora dove tante cattive 
azioni si erano commesse nell'ombra, ella si sen- 
tiva come inebriata dall’acra odore di delitto che, 
vi era diffuso. 

E nondimeng chi avrebbe potuto supporio, 

Mai il castello di Blangy era stato più brillante, 
e pieno di ospiti, neanche ai bei giorni del vee- 
chio marchese Di Bian tanto bene accetto. alla 
corte imperiale. 

E qui noi dobbiamo due righe di spiegazione, 

Francesco Valencourt,, marchese De Blangy, era, 
avaro, ma nonalla maniera dell'usurai di cui ob 
sec, la geniale cicazione del Gran Balme, è la 
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CALENDARIO. 
MERCOLEDI, 12 agosto 1891 — S. ChiataP.q 


Leva il sole allo ote 5.5 mì = Triatonti alfa 76 £ 
Lova la lana allo ore 0.38 m. — Tramonta alla 10.41 è 


BOLLETTINO NETELORICO. 
11 Agosto 1891. 


Furopa pressione bassa Nordovest Mullaginiore, Buio 
155; elevata Ovest Biarritz (07: ancora depresso nella Gre 
cia Ateno 159. 

Italia 24 osc? barometro abbasato ovunqua die a 40 
mili., venti deboli varti; cielo goneralmente sereno. 

Stamane : cieto sereno fuorchò estremo Nord» Tavcieà 
tro quasi livellato intorno 761 

Probabilità : venti deboli intorm 
temperatura in aumento. 


Torino 
Firenzo . 18.8 | |apoli 
Ancona +. 20.0 | [cagliari 
Perugia 


2 0| Trieste 
«|- [agri .... 
Odessa... . [19 4' Lisbona, . 


S| Ginevra, 
#' Costantinoy, 
4 Malta, 


Amburgo, . . |ie 9| Parigi. . 


STATO CIVILE. 

Nati 0 morti dennncinti Il giorno 9 Agosto 1861. 

Naiî 29 compresi 2 nati morti 

Morti 19 dei quali 7 sotto Î 7 anni 

MORTI 

Giampaolo Seraîno fu Giovanni, Potenza Piana. 
D'Asanzo Adelaide di Gioacchino, Roma 
Michelangeli Domenica di Pietro, Asc, wi, id, 
Di: Paoli Giovanna di Carlo, Monte Sabiatse, 24 il. 
Rattaglia Casilde di Massimiliano, Torino, 19, nobile 
Do Luca Antonio fu Stefano, Orte, 
Torri Paolo di Crispino, Corneto, 52, celib 
Foschi Vinconzo di o, Roma, 3Ì, coniue 
Ropi Luigi fu Carlo, 54 
Rutellini L'ilippo fu Aless., Laneiano (Chieti), 39, 
Sangiorgi Luigi fu Marco Antonio, Roma, 


MONI dei 646 
ndo, macellaio, con Degregori Elis 
iog., con Gasrardini Anna Adel 
oginio, cou Colombo Costane: 
Longhi Lodovico, perciaiuoto, con Taloni Assunta 
Mampteri Ansoleto, guardia cità, con Gallonetto I 
Valentini Giosuiat, iraccianto, con Carinella Maddale 
Bellisari Bernardino, impieg., con Catciotta Madd 


SGIANADA. 


rimier L'intero mio 
un teleco ricchissimo a milioni, 
tto dall'amore e dal desio 
scesse le sue dichiarazioni 

un bello et 


azione del Moneverto di feri 
STORNULLI 


ene eg 


ETÀ. ANEDDOTI 


II tacenino di Napoleone, 


La Paix dice che a Bregenfela, 
è stato ritrovato testà u: 
tenuto a 
L'I 
lo quali di arnono i ga 
poleono, talvolta assni maltrattati nello pa 
rino, il cui proprietario 
;, negoziante a Broconfold. 
stati che mangiano. 
Times pubblica alcuno 
cho sul servizio intornu alla ( 
ultima sese 
sono stati serviti: nolla sala « si 
doi Cosmuui 7422 Wunchs e 


è nella 
razza 2I0 lunels 0 1301 prauzi 
Bieveltes dol noe 


peltone, 
La Fravce 
divottoro della Sì 
statica di l’arigi, si propono di 
rica în pallone, partendo da Mor 
Il pallone sarà fornito di un app 
ciale por produrre il 


enne racco 


is idrogeno durante la 
porterà provvigioni per 10) giorni e avrà una ca; 
pacità di 10,00) cubi 

Molti sperimentati huno però csprese 
so l'opinione cho questo tentativo sia poco serio. 
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Cronaca di Roma 


Femperatura di ieri. — Dall'osservatorio 
diel Collegio komano: Termometro centigraio — 
massimo 16,5 — minimo 30,2. 

S.P. @. B. — Ne pomeriggio di ieri la 
Giunta tenne seduta straordinaria per la questio» 
ne del person: 

Arrivi, — Termattina giunso in Rome da Fi- 
renzo S. E. il ministro Luzzatti. 

1! ponte alla Magllama. — I lavori del 
ponie alla Magliana sono spinti con grande n- 
Jacrità. 

Si spera di terminarlo contemporancamente ai 
Javori del Mattatoio essendo necessario pel passag* 
gio del bestiame che proviene dalla riva destra 
del Tevere. 

11 ponte di Ripetta, — Il tavolato del por 
to di Ripetta è ridotto in talo stato du impensio- 
rire seriamente chi è obbligato gi 
transitarlo. . 

Le traverse si muovono tutte sotto 1 pas 
cune sono spezzate o infradiciate, presso ì marcia: 
piedi vi sono dello fessure talmente larghe da rie 
manervi impigliato con i piedi. 

Occorre provvedere d'urgenza, perchè sin rit 


60000 00 000029000982Ì. 


pica incarnazione. Ai nostri. giorni, questa 
speeie di avarizia è relegata al secondo piano. 

Francesco Valencourt amava di accumulare l'oro; 
di sentirlo crescere sotto lo sue mani, di contare 
ogni giorno i suoi guadagni come un semplic@ 
commerciante. 

Egli non spendeva mai uu soldo di troppo, e tè 
golava il suo bilancio con un crdine perfetto. 

Tutto vi era preveduto, e mai il risultato de 
spesa oltropassava il calcolo della prev 

Ma nel bilancio, egli aveva accordato la 
necessaria ai servizii indispensabili della casa. 

Egli sapeva metiere al coperto la sua rispeia» 
Dalità. 

Tutto era coaveniente in casa sua: latavola, la 
scuderia, il canile, la livrea, i domestici. 

D'altronde Luisa De Champbeyte, sue merli 
non avrebbe permesso che fosse altrimenti. 

Ella era troppo orgogliosa per sapersi. aluttan 
alla taccagneria 

Il marchese sapeva dunque degnamente siva 
re gli ospiti. 

Ma là si fermava il sacrificio. 

Francesco Valencourt avev 
dita. 

Egli dava duecentomila, lire. all’anuò a Luisa 
pel mantenimento della casa. 


un: milano dì seas 


jovato 
Jolo di 


l'intero tavolato 
veder precipitar 
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poco la risposta di doni 
gramma invia 
tiel suo glorioso 
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AÌ concorre: 
pri 
tinquecento a 
lamente 


renti non sia 
riceverà s 
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I proget 
‘Associazione 
Fuori poi 
Flaminia fuori 
lini, tutte e 1 
carichi di grai 
gli altri 
im coi arriva 
o paglia per di 
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bli n 
ALII) 7, e, sot l'intero tavolato, sè ruoli evitare il peri- otrebbero far stare nei dintorni della chiesa di | Prezzi fast — Bagnasola grando di farro | nei più A bili con le esportaziono della segale e della farina di segale 
to si vale 0 presina guisa ie b Cesa sp la strada. dell'Albero Ballo, an- | galvanizzato L. 50, bagno samicupo L. 18, bagno | genze dei servizi loro ‘affidati, si riunisce ogni | di qualunque qualità. 
— meciezione IbeIalO a Ural al tale zichè metterli nel puuto più atrtto ella strada? | tondo, 1. 18, cossa per speri o palliscrio ugo | giorno sato la ‘presidenza dell'on. Di Rudini ed, | , L'esportazione è proibita dai, ti del Mar Bal- 
mes VE donna, Tina, Ceglie. | Ci vorra) n g gi otro e 7 per 70, al Vitali stagnaro, | & euanto ne sappiamo, i suoi lavori sono moltoa- | fico, del Mar-Nero, ‘dol Mare d'Azof e dalla fron- 
hiara P, pira Corso n. 15 presso il Popolo. iera occidentale. Tale probizione entrerà in vigo- 
ia ato or msorte + . Società superstiti garibaldini — Tutti Malattie d' ocehi.— Il dott. cav. Bonagen- NERGIR: ; .__x | re îl 27 agosto, nuovo stile. 
ia alle Maida | i garibaldini che vogliono recarsi a Pesaro per la | te, prof. d' oculistica, via Frattina, 34 — Consulti | Si nggiunge che il complesso dei provvedimenti | — O, IONI 
Se Henedetto Cairoli — Roma. inaugurazione del monumento a Garibaldi, privati dalle oro 11 all'1 po studiati, da concretarsi poi in wi speciale dise- SPAGNA 
(O RIGO sgrazio vivamente patriottica Associazione ati di portarsi in via Salaria alla cartoleria x gno di legge, risponderà pien 9 allo scopo, | gg} tree-erare ren 
riecipazione onoranze al mio Benedetto ioni Francesco, N. 28, non più tardi di gio- sa Cho il Ministero intende rag @ A (8) Madrid, 11. — Secondo il Liberal, il Go- 
aluto rivolto a mi ore 9 ant. Se vero, tanto meglio. Mete ar folernesicasia 
« Elena Cairoli. » 1 ribasso {cl 50 per cento sullo spese Re ela n sito della visita della flotta francese a Cron- 
Rimionta di mallo si I irigiona ù x RESTAURANT CORNELIO Il principe di Napoli in a. Milterra ne Egoo sarebio di parere di conservare l' at- 
Umana di stellont — da Commis ("E SStt proe artano eno ati puzza OA S Fattori — 1 rire Nt |" i pit ch naar 
suulloni pei Depositi dello Stato, ha com- pronti È ani a tego zo di i 0 iò, ieri, il Castello di Buchanan, nel quale vi- iti i 
RO civnilo presentati alla detta Cami. |! MINNIE colui Ag Lao a e io ren è Ideaelatto sò i Trossche no a Callender, dove Sali in treno avan 
nai. ata ph Delle Grolte Antonio © Geloei, Antonio. Ronstboct è la formière sanco Madère speciale diretto a Crieff. 
rinvo ty ser I da | Per contravvenzioni municin li hanno espiato, Pontande è la Dopbline, Ponivi il Principe fa ricevnto da Lord Willow | ——— \TI BALCANICI 
io negue arabo. ed in mezzo sngn | | a una a sette giorni di arresti, i seguenti vet- E ghby do Erecby, che lo condusse in vettura al (N) Vienna, 11, 2,20 pom. — secondo un te- 
Pecsero, splendido protlotto, figlio di Sa? Salade > Sio Castello di Drummond, uno dei più antichi e | legramma da Bncarest le relazioni tra il Ro e la 
SL e: dol qiace è Impertrio ocelli dela Scozin'ed i cui giardini sono | Megina di Rumania sarebbero alquanto tese 
d'tomoticzia inglese della razza dei signori Demgert considerati fra i più belli d'Europa. La Rogina rifiuterebbe di ritornare a Bucarest, 
Îl conto de Cani ammevochè le siguprina Vasarcaco non fo. ae 
psposizione Nazionale. Alla riunione Bi ri di Ja cucina è diretta dal si $ DIGAZI SI orizcata. n riprendere presso di el la ‘sua siluo 
raco fer, sera. nella sala della Piecola Jaconcci Giov. Batt., Del Tinto Pietro, ' di ta det rie. CESAR RIGALZT L'ambasciatore italiano, conte De Launay, è par | zione di damigella d'onore. 
l'Armi Giovanni e Garofoli Ales tito da Berlino per Manbeim, ove passerà il SUO | (mi Ha fatto qui una certa impressione un ar- 
zi conduttore di cnrri da congedo. scolo del giornale serbo Duevni List, il quale, 
or il recime fiuvi parlando del viaggio del Re Alessandro, esprime 
Per il regime fluviale. la speranza che l'unione della Russia e della Ser- 
La Commissione incaricata di essminare le me- | bin renderà possibile ln creazione di un grando 
morie originali cd inedite sul regime e sulla si- | impero slavo, comprendente tutte le nazioni di o- 
stemazione dei fiumi in Italia presentate al con- ine sinva. 
detto il 24 m nistro Fi- — Tl metropolita greco di Meskueb ha dato le 
stata costituita come in appresso suo dimissioni in causa delie difficoltà da lui a 
Ri enzo Piof. Domenico Turazza, presidente; Comm. | vute colle autorità bulgare e turche. x 
Siano, Dora: remltima della Norma il Gartatio Bompiani, presidente del Cmsiglio Supe- | (N) Vienna, 11, 2.10 pom, — Si la da Sola | 
3 a nrrime Alle En iano rinoia | 103 dei LL. PP.3 Prof. IMebrando Nazzani, on. | che l'inchiesta sul'assassinio del ministro Belt- 
gr A Ro pa stoffe, merletti © rica= | S9E SEI nello procodenti iva ragni Essa concludo per la colpabilità dei signori Ka- 
le pe: c tutte ie stoffe. manterie © cor- I N ravolofî, Oroschakoft e Moltoft. a 
ti elinmenti più artistici edi | 1a atto Guerra £ Guerra ! Îl pubblico fece (N) Vienne, IL, 2 pom. — La zecca di Buda- 
ala dellalbinio.aito Gara a:1 i pabblico deo Pest sta coniando delle moneto di argento da una 
A Lo pi See mamo 1a emmnia di | Tre eni giovane mae» | il premio di Lire 5000. dn ordinate dalla Bulgaria. 
dei seguenti Sotto Comitati rionali : ero sempre ii , ricorderemo lo renzo Moli > GORE Jneste monete portano da un lato l'effigio del 
i Sezione Borgo — Dresidet- | adagio che repetite ju el solo riposo 0 di Onorificenze estere. pritcipe © le parole « Ferdinando I, principe. di 
Garocei cav. | interesse delle nostre g a = 225% | (8) urti, 11, — Ti barone Lazzaroni dstato | Bulgnria » e dall'altro lo parole « Dieu pour la 
ci venne gentilmente Î i SPETTACOLI D'OGGI. promosso ni ufliciate della Legione d'Onore, od i | Bulgarie > circondate da una corona di lauro e 
Bione Campo Marzio — E nto : Chiap- | il suo imevo Alba ver e Nnzion — are 2. nori Fisegni ed Aphel ne furono creati ca- 
Îà Cola Auzsusto. 5 che qualunque signora può proenrarsi, senza | Mansoni.— ore 


li Luigi, Lazzazzero 
anchi Ettore e Quar- 


Prezzo L.5 vino compr. 
GIT 8 9Ne 4 910 OCA 


ì Colazioni © Pranzi akutte le ora alla Carta, 


sospesi dall'esercizio i veiturini: 


tati rionali per l' Esposizione 


(6. intervennero oltre 2)0 Per- | macelto. 


pena patio ati MUSSI tira | _VERTRI DI RORA 
Di segrotario genoralo, on. depute! | (leto per Inutanno ai nuovi sddobli dle iero - E 


n ville e dei loro palazzi per le feste cd i ricevi- 
. Baccelli, del seguente tenore e i pale MIA 


Ste gfeliion.. | RUI Inv erno, În questi e simili casì, "i 
ETA: dICTO - | mente in occasione di matrimonii, dobbiamo pro 
rionali. Que: 


si prio ricordare a tutto le famiglie e particolarmente 
To cele | Ri fidazizati di chiedero il nuovo Album della ditta 
SUEESATE UgAE Jesurum @ C. di Venezia cho nei suoi vasti 
bilimenti offre tutti gli articoli pur le più rie 


Nazionale — La replica delle Campane di 
Corneville cbbe ancor più festosa accoglienza del- 
l'altra sera, od il pubblico vi assisteva afollatis- 


AMERICA _ 
(8) BuenowAyres, LI. — Si ntiribuisce alla, 
Camera Sindacale di Commercio l'intenzione df' 


spose, chiedenolo pon re Semblià ea orit at rinzio cereta.= Sjelicolo variato sd atraente Altro sindaco rimosso. 


Quest'anno 1 Noccra-liugni Li fara o Lo: were — Tuono: bite setta Ufficiale pubblica il R. decreto con 
Breda o gimniastica mi ° | FIISGGGGSICSIS DI CETGEITESTI il quale il signor Giberti Andrea, siudaco di Ru- | sortoserivere l'i O, aa] 
Rione Colonia - + Mora ingogn. | potranno dare seggio € ME Mato dalla cura per aver preso parto | tuba, ere e a de rone dle ope 
sca — Segretario VWineenaoe LAI Picettore.à deoletrci De. O. Farini, Sorota Romana Tramways-Omuibas do ne) insttazianag ila ‘llo istituzioni dello | Fazioni di tale Banca sia sottratta a qualsiasi in- 
Investimento. — In piazza delle Cartelle | SOCIETÀ ANONIMA CON SEDE IN ROMA R. navi arma gerenza del Governo. PRO 
Audrooni Giusenpe. di anni 28, da Macerata, DR IN ROMA . navi armate, (S) BloxSnnetro, 11. — La Camera rifiutò 
» N o ) La Staffelta è giunta a Trapaui, lo & definitivamente di ratificare il trattato per la de- 
im, Clinio — Segretario : Giusti Cosare,, di anni 1, da Massa. producen AVIISO Porto Torres, e il Salimro a S. An Tre delle frontiere fra il Brasile e la Re- 
ISO Sì prevengono Î signori sottoseritiori doi Certi- Prininotai pubblica Argentim 
fonti. — Presidente: 3 ù I povoro fan Senti nominativi provvisori (emissione 1890) che il Ferrovie italiane. 
rio: Frozzolini Andreoni fu arrestato, : " Consiglio d'Amministraziono di questa Società ha | Furono mandati per l'approvazione al R. Ispet- Fi 
Presidonto + Cn telae: ù , di | deliberato la chiamata dei ol ultimo versamento | torato generale delle ferrovie: orse e Mercati 
Segretario: Di ta Leg ù da effettuarsi ne 27, 23 agosto cor- o Aelosieofica. — Demolizione e ricostru- Sl È 
ga tolo n re rente, in ragior 23 por Azione. del cavalcavia Paglincca al chm. 164 | 068 
Ponte. — Pre ci Venno po | "°Da' questa somma verranno dotratti L. 0.21 per | — Linea Roma-Solmona — L. 10940, 
— Fu ie nie Azione, quale compenso di interessia5 010 dal 30 | | — Lavorida eseguirsi ella Stazione di Lucca per 
Guidi cav. Fran- a Du i | Ain al 81 dicembre 1300, sul primo versa- | l'apertura all'esercizio del tronco Lucca-Ponte A | ziono 
mi cone ala) ; monto dî L. 50. cereni Moriano della imova linea Lum ullo La GAIOD. | "La Rendita por contante fu pasta 9190 6 par 
R E È hei Fica s dle gi gore e terne nella Stazione fino ‘facosi da 91,95 a 92 per chiudere 
pessione. la | tnato tutti i pr o 


in 


£ Merao. Tiburtino. — Presidente : Sil | invostiva col propri Îl fancinilo Cro Capo sociale L, 4,00.000- Versnto L 


rione. — 


Linazione continua e con essa Ja debolezza. Le 
Borsa estere continuando a mandarci corsi in rea» 


‘enorali aperte deboli a 11 furono pagati 
4 O i 0 Ù _ Consolidamento del ponticello di luce m. 6 | anche 812. a no ‘TALRE 
ti Ruvo ro 08 sul Torrente Sciora al chm. ? della linea | “ Qualche affaro in Immobiliari cho toccarono il 
Rina Va 1 ofniii el par ore avanti dito di partecipare corso di 200 per restaro così domandate. 
I Marucel vo di n ug irgiana È prata PO RTRT Tl Mobiliato è offerto a 877 con denaro a 75 — 
ario : Maru i ar atto le operazioni inficate. samno oseeuito TORTO 909 a 908. 
presso il Banco di Rome, via del Tritono è Poche transazioni in Banclo Romane a 10,15 
Roma. 11 agosto [sl Li 104 
Il Consiglio d'Amminis! razione. 


nio. 


= cia 1065 © Gas 758 nominali 
E Pancia e slo resto. Fi o 


Privativa Industriale {taliana da vendere 6) Mracigt, 11, — Il Granduca Alessio arri. | Cambi: Francia 101,99 — Loi 


verà qui oggi. = 
Molti quartieri erano javesati ieri con bandiere RORSE ITALIANE — 11 agosto I8vL, 
francorusse e parecchi stabilimenti illuminati , I prezzi a fine nitso. 
iersera. 
9 Parigi, 11, — Il Granduca Alessio è ar- 
rivato alle 8.45 ant. alla siazione dell'Est. Nessun 
imnbro dell'ambasciata russa era presente. Un | 1 
mi dell'ambasciata russa era presonte. Un | sl'inazto Nazi. 
sceero cntorose ovazioni al Tende 
) subito all’ Hotel Continental. » B. Qonerato. . .. 
‘es quelconques CLS — Deroulede edi | + frr-itetiicenoo 
oro è disposto componenti l'ini È riotti » si re- | > BI dl Torino».> 
tiva od a concedere licen: l'eserciz . | cheranno oggi # } Rabpiato sco 
sima. a condizioni favorvoli. franco-russa al concerto de! ‘asan delle Tuil | * Sred. Toriuse, 
REI ROI nti cav. snedetti, e: E delle Tuil » Td. Meridionale 
ttaro rivolgersi al cav. detti, | lerie: si pil 
a S. Sil Tu parecchie città avvennero ieri dimostrazioni | % dog. Immobiliate. 
russofile. iran 
P Fondineta si 


— Slabiinento Termale TPAIaRo = | esse Sii fo din Fi 


privativa Jean Jacques 
Mile css a Belforte (Franciu) 


| Genova | Miiano | Torino 


ritratto dello Czar e le parole « Viva la Francia! 
E GRANDE ALBERGO Viva la Russia!» 

IN CIVITAVECCHIA (N) Brerliso, 11, 10.59 ant, —- Il Granduca 

es (Vedi avviso in quata pagina) E Alessio si è trattenuto un giorno a \Viesbaden af- Bi 


PILERLIZIOLERII 


W CRE 
fine di evitare che al suo nerivo a Parigi + > Sen Paolo: 


EM sro dimostrazioni. Praneia vista... 

-( CIVITAVEGHIA )- (9) Berlimo, 1, pom. — La Nalimal Za} Merino tiro 

n ti TMORAT g dice che lo Car, già contrariato dalle esu- Oi Men 

STABILIMENTO BALNERIO BRUZZESI Lol ocratiché delle dimostrazioni di Cron- | - Parti. 11, oro stà por. | Apertura |Chranura |Boulerast 
n 200 camerini pre! ardere l'arrivo del Granduca A- TE 

nilo ieopo ili Impediro che si star | R*t6!*%12% 301 porpoinò si 

I E lt ra esa 1 tt T 8:33 || Ilisso ua precedente iu seguito al qualo nessun RA sti | 19588 

e venni cÙ Ai sese — Cameri m Testo 4, 6O— a 2 letti È suo congiunto sarebbe poruto andare a Parigi Aselinmu:0/08:/ 0 

è go candela e servizio. senza essere esposto a dimostrazioni chinssose, 

fraguo Cei, 90, in attamament ita i inch, ae | LO gti rammenterebbero quelle di Cronstadt. x 
"pe nica servizio © viD L. 7,90 al giuria. (N) Pardgi, 11, 540 pom. — Il granduca Ales- rico 3] 

‘iracciamonto del roo nti | — si Mncvetto il ministro degli affari esteri, signor | tifnes di Parigt. . + 

Mtaticando dello indagini A Ribot, allo ore 5 pomeridicne Hi." di Bsonto + 


LI forte în ferrovia. — In uno $ Viaggiano incognito, îl grendnea chiese. di 
a un grazioso vil Viehy aleun ricevimi 


ap si Age 
di pritaa classe, riservato pe si vend n non o è 
RIO, diretto L'ERA Gero Si vende o si affita inoin siva ai | "Il Consiglio municipato si asterrà quindi dal i: | Artie. 
o radio: un z . ignore italiano ed ‘tisto | covimento ma il Comitato delle feste vuol tp Tarchi, 


; o 
stra Orbetello o Gr 1 giardino, Dirigersi Corso N. È ogui modo andargli ) per fare nua mani- | Comblo sull'Italia. » 
ntrrono. = festazione patrioltic Carabio su Londra + 
> opo una delle signore italiano si ). i nel pazzo del Conte C Il granduca ll Parigi probabilmente do- I Pari ; (Fonta italiana), —. 
o "toe do a dt ico iii | D'AfFittarSi fava sa \cuti Scicbre | poiviani gle S00 ante da o na 
P nistuna di n. ti, belPapparfemnto pian terreno, 7 | _ ( rie meriggio nua | *9:î2— 2805 506,87 — 1055 — 1059 — Lt) 
» crei In compagna e ambeluo si | stanze, bagno è Grandi vai, cucina e sottosnolo. | dimostrazione russufila durante il concerto unilitare 035 7 SR 1QN0 — 3956 — MM — 
See torto che il conduttore feco | — Appartamento anmobignto siguorilmente di | nel giardino delle Tuilieriss. Ta sn. 
foiero a Sridaro er vedero di che si trattava. Va 'Un gran magazio, — Un Lfficio Il Re di Serbia 2 = 
‘7 È raro il trono per metere li denunzia del furto | mmobilialo ‘completaenti Re di $ 1 pom, — (Fonte fran 
Gara Libera Albaro: Scranno amm Un funzionario di P. S. 1 : pere x (8) Vienna, 11 — IUtoAlessandro di Serbia, affari nulli, corsì sostenuti 
io Dig vi DINO A pà Tei conserva uso | col primo Reggente Ristic ed il Presidente del n — 
to di nipartenere ad uno So si gese, ma nulla FIAveNne mistero. Speriamo però Sardine ed aici tenta | Consiglio, Pasic, è qui giunto iersera alle ore 10, | _ TST"® Ti forma | Londra, 11 chivsora 
BENGHRIE: Paige TA > II furto per ora è un mistero. “n no' chiaro, | sulato. La Ditta Pollastrini C., di Anzio, ingrato ti Ie, conservando diante il amo soggiorno a | u|u 
oi cn alto | è È n 4 a l'incognito, fu ricevuto alla stazione s0 | 
U; tir i tre sorio di colpi liane sono parenti di un alto dito il suo stabilimento, € aumentata notevol- a l’incognito, fu Hi ir x \] i x - 
ca pa rat ori 200, diem zio dei ministero dello fin mento la produzione, inviula sua cliontela a fa- | 7, alle principali autorità e dal personale della | scoeutare. | 38137 | 3877) | aseori onn)| © | fi sue 
a alla dista etri 200, Promiat funzionario del mmistaro iu a cute la sione; iaia i egazione serba, CHI Ù Ro | 8918) 
È viaria deila mobilia dell'ingegne» | voririo in tempo lo ordinamni. Distro sichicsto azione serbe... ci argitoneeno ne TO | det [ia o Digg 
Sendlinto Fabri — Domani 13 è vonerdì i teo nol palazzo imperiale.” : 833 
Avgiste # se ‘TR! ine 
"o vendono all'asta tutti i vi |") 1h, 11 — ReA lessandro di Serbia è ar- 
na memoria del- VOTI IELITI ento oggi alle 3 pora. e fu ricevuto alla stazio- 
iratori. tta la mobilia è sta ne dall'Imperatore. 


50, mon essendo . A thee 
l'enitori di architettura — L'! ta irusportata in lo n. 50, non ess x Questione egiziana. 
n Mistica fra i colteri di architettura l'appartamento n o, "irattasi di mobili in Lo: or a 
tao un concorso con. premio d'inco- dro, ncoro por sula da ricevera | Stonim til) tdi cc 
per l'anuo 1881 Ne da pranzo, pe n t E talio di ricusare, cedendo ai consigli tizio” del 
pramobili, tento all'imperiale, bizanti Quest'oggi si adunerà alHétel Milano il Con- | di ratificare la enzione so di 
EEE vallerizza coperta, isolata per tr Ti epoochiere, consol, quadri, forte, nonchè | ietio dei ministri. nAET e ch, penale dem ito ne 
© sorgere sopra un'area di mq; 150, cl stoviglie a aiiionte Rd è una favore Tori ai è adunato alle, Gosulta, sotto la presi- | nicnde ziati relutivi all'Egitto. iornale. 
grgere Sonra Dn arto ata, Îl dislivello del | dere assolutamente el x . | Teri si é adunat / si | Rendere i negoziati talk oi del gio 
a Mo di Tse o scalee | La vendita è affidata a denza dell'on, Lucca, la Ommissione per l* spese prender nale soggiunge: «Se. il Soltano suolo urgonza d gi 
Loreto che Contribuiscano a rendere monumen- | stelli © Muscioli Giulio. 7 obbligatorio delle provinci e dei comu provfedere al benoscie ‘aell'Egitto, e a ba nni 
Tono eresso dell’edificio. - Le scuderic ed altri Vendita di mobilio, — Domavi giovedì Sd a — pacificato, egli dovrebbe rei iatverpoen, 11 arosio LI o 
tale l'ingresso dell'edificio. = le? AT lato opposto al- | 18 corrente, alle oro 10 anf, ne Doni terfeni al | Teri hanno fatto ritornoin Ioma pacifcato, GE rimte dei sno Iinpero. > i ai pete geme 
ammessi Si ro rrmano parte dell O GPTOSI RI. | vicolo del Collagio Capranica 51 vendono tutti | zati, Chimiri © Villari. trattati di commercio. pen id Lan 
i sala potranno essere imunagì i mobili © quanto altro asiera no) gu sO RIO | 5; sicura che al Tioo dla putiica ira ni i fa stu da ae | mamma em 
tribune per assistere agli esercizi di caniuizion della cane di anche degli PO fra i l zione è in corso di prepaazione un progetto ber | gati e nngarici, (odeschi e svizzeri al mini- | amava Lago 
gallo situppo di questo fem dEeT* ict al n Cioe È io corepriet arisca, svincolandole dalle | stero degli affari ester ee tivamente nd tra a 
dei concorrenti "rimento rivolto al- | gnere. è Do | Fezola tica, and a gt pa 
adesivo ed all'innesto del medesimo con la | Î ato Pietro Palozzi, ranica 99. II progetto sarebbe prentato all'approvazione ggi vi sarà una N me ae api avesse Voti 
ra da taglio ed altri materiali da costruzione. del Parlamento alla ripresi dei lavori legislativi. —  ERANGIA e 
"il concorrente che risulterà degno del primo sul EMA died a 


na n k r — 7 cer: endita dal giorno » 
premio è assegnata una medaglio d'oro più lire Piccola Cronaca di Roma | nr. coonnelto Pisno sà il capitano De Mar Gorriere di Parigi. i, ita dll seno 
tinquecento a rimborso di spgge ; ai due immedis = tino, ritornati testè dall'Africa, sono, stati sottopo- (8) Parigi, 11, 1 10 pom. —Le imposte edi 
piene a ore ‘acguato due medaglie | Concerto comunale, — Ecco, si progremma | UNO, Fiererione del govenatore civil e miltate, | rodgigi indiretti nel mese ‘i loglio accusano un 
d'argento. ; dei perzi dn eseguini in passa Colonna quosta | Senerale Gandolfi, a Congiglio di disciplin@, PT | maggior introito di 1012 milion sulle revisioni dell Fasoli 
riceverà soltanio tre cinquecento per Timborso di | .;l sis G î con il governatore stesso. i lic. del luglio 1890. go. ret FINE 
spese Ù “orrao « Omaggio a Mercadante » ouverture. || Trtic ie guardano gii at io mil 6) Partgt, si. — Îa Corte di appello confer: dEsE 
7 progetti premiati rimarranno proprietà del- SOTTO Mefistofola » pot-pourri. Il marchese Invrea, già avvocato eni Parra ‘cola quale Turpin È stato con —_ ri 
a tail l'Associazione. È Verdi «1 Vespri Siciliani » Centone. tare a Massaua, di ritorno dall'Africa, ha raggi mò la GOiERZa i i carcere a 3000 fe FI 2] fici 
0 Ei Fuori porta del Popolo — Per la via | $ vordi «I Verri Siciliani » quartetto © finalo | to la sus nuova destinazione a Firenze: a di | chi di multa per riafiare della melluite: 3 sie: 
Flaminia fuori porta del Popolo @ innanzi ai Mo- | cnarto. Nou è esatto che anche egli sia in altesa dll —___ ssi "= 
pamcuie chiuso lini, tutte e mattino vi è uu ingombro di carri A adanto «I Normanni a Parigi» sinfonia. | Consiglio di disciplin: - RUSS 
dite, agli i carichi di Sr none ieraoslio || © Mor dont hi i 1, — Il Bollettino dell 
le; rendite, di i) i di grano, per cui riesce difficile È 8/7 tori o Syecelatori si tro- a FIRE -— Il Bollettino delle 
per gli altfi veicoli, specialmente in questi giorni Vagli ventliatorie SEN Dita Ing. L- Re | Le Commisione, che Stadin i provvedimenti per | (8) Pietroburgo, ll spe ilo de proibisce 
Tei arriva una infinità di carri carichi di fieno | vani. l° I fraia Nazionale, 199, oma. °‘75| contenere le spese delle Provincio © dei Comuni | leggi pubblica 
1 AGI o paglia per empire i fienili dei dintorni, Non si naldi e ©» Gai . 
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(N) 
' 


vi due uo colpi per 


amor 
ÎÌ programme è il seguente 


or ago pom, (arg)aperiara 
gli on. Luz: 


© Vienna; Il —] 


igonto, oro Go pe. 


TE DUE MADDALENE _ ® 


Quel milionario cupido d'oro, pareva uno di 
Juegli allevatori di pollime che non trascurano 
icun mezzo, naturale o artificiale, pur di cresce- 
S Îa produzione. 

"Il palazzo della via di Lilla e il castello De 
Blangy erano quindi aperti agli amici e alle co- 
noscenze. 

Sul finire dell'ottobre © ai primi giorni di no- 
vembre, a Blangy, la stagione era al colmo. 

Il castello era gremito. 

Tutte le camere erano occupate dagli amici di 
Parigi, e la sala da pranzo, sempre sontuosamente 
servita ad ogni pasto, non aveva mai meno di 
trenta coperti. 

I quaranta cani destinati alla cnccia del ca- 
priuolo e del cinghiale erano trenati, @ il loro 
istruttore, La Brisie, aveva avuto ordine di pre- 
parare i boschi al fine di avere  qualcha buona 
giornata di caccia prima del ritorno a Parigi. 

La marchesa De Blangy dissimnlava i suoi ti- 
mori e le sue avversioni. 

Teresa, dopo il suo appuntamento con Filippo 
6 lo scambio delle loro promesse sotio le ombrie 
del parco, pareva animata da una gioia interna 
e rinasceva alla vita, 

Il marchese stesso, estraneo ai piaceri che pro- | 


curava agli altri, mostrava nondimeno un viso | 
Ì 


sie etrcaliczniaz si 


tranquillo e soddisfatto, tutte le volte che appa 
riva in mezzo ai Stici invitati. 

Questi, tutti occupati nelle gioie della tavola, 
aspirando a quelli della caccia, assorbiti nell'inte- 
resse dello piccole passioni e dei piccoli intrighi, 
non si occhpavan» d'altro che dei loro affari. 

Ji dramma } ‘ii xigso si nascondeva dunque sot- 
to la leggere awsisa tsommriedia. 

L'istitutrif® Uta iPalSzzo di quella folla di pa- 
droni e di dìA,estici, passava come un enigma 
incompreso e vivente, colla sua veste scura la 
mattina e i suoi abiti modesti la sera, sollevando 
intorno a se un mormorio unanime di ammira- 
zione. 

la lo aveva compreso fino dal primo giorno. 

Forse ci aveva contato, 

La vecchia contessa Di Sivry, una brava 
gnora ipocondriaca e furiosa dello sue. settanta 
primavere, e che era fra gli ospiti insiemo alla 
figlia, una bionda pallida e magra che avrebbe 
voluto vedere unita al primogenito dei Blangy, 
Drontolava fra i denti: 

— Troppo bella per una serva ! E Luisa è dev. 
vero molto imprudente. 

E difatti, Ia marchesa era imprudente, ma per 
corte ragioni che la signora Di Sivry. non cono- 
sceva. 

Gii altri, invece, erano favorevoli a quella stra- | 
niera compincente e grazioaa, sempre al suo posto, | 
artista eccellente, che si socrificava volentieri al 


Per gli avvisi esteri rivolgersi esclusivamente alla di; 


Società italiana per le Strade Ferrate della Sicilia | 


Società anonima sedente in Toma - Capit 


itato L. 20 milioni interamente versato 


a a 


Decade dal 21 al 31 luglio 1891 


- Prodotti approssimativi lordi 


de 


RETI 
I 


PRI 


Prodolli dal 1. al 


716 87) 5,961 
119 43) 5.274 206 


190041 
18500 


1890. 

1840 
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Prodolti dal 
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Diffor, 1801); 


NCIPALF 


1 
31 luglio ISSI. 


ASA 2: 


| STABILIMENTO TERMO-HINERALE 
IN CIVITAVECCHIA 


TARIFFA [ 
Bagno si con camerino distinto L. 1 
Con doccia » 
Bagni in camerini comu 
pi sl 
8 0 gran doccia 
atur spocialo in se- 


micupo 


Per applicazione fango 
Uso della biancheria per ogni bagno 


Por ogni barilo d'ac 
| Por boccioni o botiiglio 


ANALISI CHIMICA 
del pro", comm, STANISLAO CANNIZZARO 


C 0.5) residuo di acido carbonica 
rispondente a g. 0.19479di anidri- 
de carbonica combinata 

50 4) Residuo di acido solforico sor- 
rispondente a gr. i,26074 di acido 


gr. 0,2 


» 1abTo 
DT 
ossido 1: 270 e fosfato di calcio 
0.07858 

QI 
» Qin 


grammi 2,47504 


» 03580 


839 
18 1 


109 — 


AVVERTENZE. — Si pri 


\gono i signori 


agnanti, che lu durata dol bagno non deve 


maggiore di un'ora, e che sorpassandola il prezzo è doppi 


I Siguori che allogginno nello stabilimento, q 
nine l'Aroministrazione prima del m 
nehe per la successiva notte. 


PREZZI DEL RESTAURANT 

Zuppa di pesco L. 1 — |'Triglie fritto alla 
Spaghetti ullo Vongole » 1 —|Frittura mi 
Spaghetti o Risetto al sugo - 60 l'Manzo bolli 
TTagliatolli di casa al burro Umito di 

» » in brodo Vitella alla 
Consumb con ove Vitelìa piccata ar 
Consumà semplice Roast-Lef 
Minestra in brolo Beofstoak di fil 
| Omelotto al prosciutto | Entrecott di ma 
| Due ovi al burro LU|Costola di vitell 
| Frittura mista alla Romana 70| Cotoletta alla mi 

» di Crochettedi Pollo 80 Scaloppine alla £ 
| Aragusta all’agro di limone 1 rittura piccata 
Penso a taglio tollito #0 Pollo novello da 
Triglio fritte 0 arr 80] cere 


uando siano di partenza nelle ore 
vezzogiorno, altrim.nti suranno tenuti a pagara 


pomeridiane, 


SNTRO LO STABILIMEN 
ENTRO LO STABILIMENTO 
90 Piccione da farsi n piacere 1 
#1) Guarnizione assortita 

du Formazzio 

ni a mista 

Bi o del piornò 

alla Mar 


livorneso 


inanziera 

Birra di Strasbourgh 1 
itro Vormouth 2 
» Marsala 2 


farsi a p 


Vitto pensione a L. 
| Piatti — Vino, Frutti e Formaggio, Pran 
le Formaggio: altre pensioni prezzi da convenirsi 
| da combinarsi 


vvisi Economici 
Fipetento 10 volte lo stesso avviso, sconto del 20 p. 0 


V'ubblicazioni consecutive — Pagamento sempre anticipato 


_P*im® 1, CATEGORI 
A_RATE MENSILI foocena mettiamo 


candelabri, lampadari, macchine ga cocire. Accera 
pet articoli di giulelleria di qualatazi (mt 
Hiceve dall'1 alle 8 pie dall'Ave Ma e 
gotte. Via Giulia 171 D. p. (presso Pinzza Farnese). Si 
Piazza Monte d'Oro 157 fa vem 


SANCO. PRESTITI nose fue tom pe en 


‘geni. biancherin. cartello Municipali è Polizze del Mon: 
2. 21 anni di esercizio, 308 


In più di 25 
cent 5 end 


MATRIMONIO fit pendio, sposi o) 
Î : ue du, BerorrelFe. 
DENARO PER TUTTI istinto nile 
Dickeerai Merlo Via Prefetti 6. iti 

SGFSble Signoria o tore atvestie 


ENDITA VOLONTARI 


t, di tut 


da eseguir s 
venerdi 14 agosto ore 
mobili antichi è moderni spettanti ad ‘ua 
0 cioè console, poltrone 


lovane distinto, trentadiense, xi 
insegnante, impiegato,  apparirnente 
nta famixlia sposerebgo ragazza © giurano vedov 
i maestra 0 professionista purchè geniale. Serivera. alle i 
giali A. D. 397 fermo posta Rofa, 


3 VENDITA GIUDIZIALE o gn 


}r ore $ preciso nrosegue la-vendits di mobilio, sopramo 
drapperie, quadri, sitio, ua pianoforte cd altro, La ver 

Gita è diretta da un ul liziario addetto alla” Pro. 

Tì Mand. od Piazza &S. Apostoli 49 


pira oa 


0 il giorno, Cajjè, 


Latte, Pane — Cotazione di Due 
di Zuppa — Cinque piatti — Fino, Fratta 
. Camere da IL. 3 @ 3,50. Appartamenti 
LA DIREZIONE. 


SU DI CREDITO sas 


tal, vin Atipre N16 ped 


TRE CAVALLI des grate tec n 


che semderia per 10 cavalli € lu 
Aequa Marcia, Dirigersì Via Prin 


al dopo di 
NETTUNO necto: facto grati Dione a 


taro Da Luca, Nettuno. 


D'AFFITTARSI. 


O CAMERE cinto sigla 10 via” 


nina ® A_Viciuo n Via Nazionalo, rivolgere portiere 0 
Leccusa N. 65 p. 3, Esattore. li 


QUARTIERI VUOTI cisneime bn cio ea 
CRETA cucina port ro sl meli. Aes 


PRESSO CAMPO DI FIORI sam go È 


cina, acqua marcia, gas per lo scale. Dirigorsi per tratta: 
tivo ‘alla Drogberia, angolo Giubbonari, su 


APPARTAMENTI 


sini, souderia € rimessa 
in Laterano N. #7 


APPARTAMENTINO Steen eci, sez 


Può essere di studio pitt ografia 
o de’ Riari 70 p. 2. Visibile 


Vicolo Grome, s3, 


VIA POLI feti matri certe quer 


VIA SERVITO segna into, no Sin, 


Marcia, prezzo ridotto. Chiavi. 5. piano. Trattative 
baldi #3 piano 3. Di "308 


PIAZZA SPAGNA *;Stus camera duo pra 


na, cantina, acqua Marcia e vasche. Secondo 6 terso piano, 


Le chiari alla vicina drogheria Casunt. ss 


piacere degli alri subnando un repertorio ine- 
sanribile di pezzi da concerto 0 di ballabili. 

Allora i ballerini andavano a far circolo vicino 
al pianoforte, non lesinando i complimenti alla 
pianista. es 

L'istitutrice li accoglieva con modestia, qualche 
volta ridendo, qualche altra rispondendo con fine 
ironia, ma sempre con tatto squisita e senza mai 
dipartirsi dalla più stretta convenienza. 

Durante otto giorni, dopo il doppio ‘colloquio 
nel cimitero di Blangy e nella casetta di Giovan- 
ni Rigaud, al castello ci fu una pace profonda. 

Pareva nna di quello calme nell'oceano che pre 
cedono sempre i più violenti uragani. 

Un solo incidente si produsse, ma passò inos- 
servato. 

Solamente due occhi di linee ne seguirono quasi 
tutte le fasi 

Feco di che si trattava. 

Il giovane Maurizio De Blangy, l'erede sul quale 
la contessa De Sivry avevx gittato il suo sguardo 
al pari di tante altre madri aventi. figlivole da 
marito, non accordava aleuna attenzione alla si- 
gnorina Di Sivry, malgrado che avesse una enor- 
me dote, 

Maurizio aveva altre idee pol capo. 

Da due mesì, da quando cioè l'istitutrice era 
arrivata al castello, aveva Ja testa pienn di ideo 
diverse di cui la principale © più ostinata era 
questa: 


LE VERE 
PILLOLE 
PURGATIVE 
DI A. COOPER 
PREPARATE DA | 
H. ROBERTS & 00. 


rtagzio 
Per pin di 40 Ann, 
dia Imitazioni, 


I 
Oni scatola porta la Grma | 


Prezzo, Lire 1 e 2 fa scatola. 


H. ROBERTS & Co., | 
FARMACIA DELLA LEGAZIONE SRITANNICA, | 
17, Via Tornabuoni, FIRENZE; 

e 26-37, Piazza S. Lorenzo in Lueina, ROMA. | 


| STRITTTITFEFTITIFIIISIIIT 


IL POPOLO ROMANO Ul 
Avvisi Economici ) 


Lo pubblicazioni dì questi arrivi non si fanno agior 
odternoli; sono conser 


TARIFFA 


Corrispondenze 
Al _- ogni parola in 


i] 1 CATEGORIA | 


‘a, rufica, fit di oppartamenti © i 
mOViiali, rendise di conii ed clero di qualsie cn 


|] IL CATEGORIA Tesio 


n [II CAPEGORIA foco; 


Per gli avvisi da ripetersi dieci volto, 
seonto del è per cento, 
L'AMMINISTIAZI 


PIPPSICITIDISIIZICTESO. 


CAMERE sì li interno, malto de 


riuso © ben diviso. Pigioe mite. Diriger portiere © 
Al piano 3 e 


MONTE, GIORDANO fon mim count 


cina ai is e portiere, 


CINQUE CAMERE sin 


NEoozio GoN SI prtte 
AFFITTO DI LOCALI Brimone fior 


vibili per P'aritie A trattativa. privata 
presso l'ulicio medesimo. 34 


Secca” II CATEGORIA Manas 
PIETRO CICCOLIEI netti e Prici: 


Ufficio Piazza Ararogi N. 11. ove trovasi a mitissimo 
‘exz0 in vendita mobilia ecc, Antistasi danuro, 2 


Por Bagni e Villesgiature, 
BAGNI DI MONTECATINI *: 


La Pensione Ginco- 
Melli si trova in 
splendida posizione € per mitezza dei prezzi, conforta 
ble, non teme nessuna comrorrenza, di 


CASTEL GANDOLIO rime 


I mart, Dirigersi Via Gregoriana N. cè, 
uma, È 


CASAMICCIOLA Sio i tri Ri 
Ccotrale, solidumente &dieato in ferro e legno. Questo 
albergo di primissimo orde, proprietà. di Luigi Pisani, 
ervizio Inqppnmtaiie confriabie perfetto. Pensione sere: 
da table date su 


SOGGIORNO INTO sg Rane 


Da convenitsi per famiglie, Dirigersi fino al 1, Ottobre alla 
nsivne Rochat-Cammaras in 8, Marcello pistoiese. 


CAUSA, PARTENZA ii Lorna 


rate Trattative dirigersi Servauio Russi, Negoziante Le 
goami, Livorno. sal 


COTTGLIANO tte rruriere meine prionona: 
no quattro camere, salotto, cucina, da oggi a Ottobre'pros: 
Simo. Trattative dal propritario Filippini Antonio... Sei 


Sese” II CAVEGORIA "20%" 
SI CERCA dina di servizio per una famiglia compo: 
della persona di servizio sarà l'assistenza di un Vecchio fee 
ento parto di detta famiglia. Iuutile presentarsi scuza buo: 
ne referenzo. Indirizzo Vi Giuncchina Dell N. 5, piano 


ad ogni costo deve essere mia. 

Il desiderio del giovinotto, dopo essere stato un 
capriccio, era divenuto la passione esaltata di un 
uomo pronto a tutte le pazzie. 

Ormai era arrivato al suo colmo, 

Maurizio voleva finirla. 

Abituto a vedere tutte le volontà cedere di- 
nanzi alla sua, egli aveva pensato che quella del- 
l’istitutrice non gli avrebbe resistito più di quella 
delle altre. “ 

Ma da molto tempo egli usava invano tutte lo 
sue risorse, 

Offerto, preghiere, erano state inutili. 

La freddezza dell'inglese gli aveva, como si suol 
dire, fatto perdero la tramontana. 

Nondimeno questa freddezza era graziosa, cor- 
tese, sorridente. 

Dopo il colloquio avuto con Giovanni Rigand, 
l'inglese parve meglio disposta. 

Senza eccedere di cortesia, clla aveva saputo 
dare a questa tutte le sfumature di un incorag= 
giamento. 

Maddalena ascoltava con una reale compiacenza 
le espressive e qualche volta insolenti dichiara» 
zioni che il giovinotto le faceva appena aveva 
modo di essere solo con lei. 

Talvolta essa gli rispondeva con uno di quei 
rapidi aguardi che implicano, da soli, l’esistenza 
di un intrigo fra coloro che se li scambiano, sen- 


ta E. E. QBLIEGHT — Roma- Firenze - Milano - Parigi, Rue de Richelieu 92 


gita: 

— Badate! 

— Ci osservano! 

— Voi mi compromettete! 

Ora, una donna che non respinge con più enen 
gia certe ardite proposizioni, è pertre quarti per 
duta. 

Maurizio De Blangy avova troppa esperienza 
per non comprandorlo, 0 raddoppiava di audacia, 
Una sera, passando, Maddalena lì che Mauri: 

diceva a Gastone Do Braz 

— Ormai siamo vicini al porto. 

Il cnore dell' orgogliosa ragazza 
lera, ma soppe nbilmente dissimulare 

E un minuto dopo sorrideva amichevolmente 
all'autore di quella disonorante impertinenza. 

Ma aveva notato. 

Il giorno di Ognissanti, nel momento in cui li 
istitutrice saliva alla sun camera, verso lo undici, 
dopo una serata, durante ln quale si era mostrata 
più compiacente che mai, Maurizio trovò modo di 
incontrarsi con lei nel corridoio. 

E allora, rapidamente, le disse consegnandole 
un biglietto : 

— Prendete e leggeto. 

Maurizio si allontanò in fretta, e Maddalena en 
trò nella sua camera. 


(Continua) 
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Seltz e Soda 


‘endersi prima dei pasti ed all'ora del 
droghieri, caffè e liquoristi. 


Î000000000000. 


FERROVIE 


Partenze da Roma per le linee di 


Napoli . 
Pisa Lu 


ano-Solmon 
Civitavecchia . 


Albano Marino . |. 


ant. | i | pom. | pom. 
1.12 
85 


5 


Napoli . 
Pisa. 
Torino . . + + 
Milano | +... 
Ancona-Foligno . 
Firenze 
Tivoli-Av 


Frascati 
Nettuuo-Anzio, + + + 
rino-Albano. . . . 


{11.81 


ROMA-TIVOLI 


Roma partenza . . 
Tivoli arriva. 

Tivoli partenza. LL... 
Roma arriva . . è « | 10.— 
# Il treno delle 6.2 


Di 


gia tosta 
L—a.|1245p 
ltt.21a 398p p| G36p.| 8AOp.fest. 
11.390] 1 10p| 5.16p. 8.24p.|10.40p.fest. 


bagni alle ore 7.22 e riparte per Roma alle 8. 53 ant. 


VRRARASRRIARLLRLRIRRIIFZISZSO 


PIPPI, 


GILLI, BEZZOLA e C. 


Roma - Corso Vitt. Um., 45 - Roma 


Diretta Importazione 


DI 


COGNAC HENNESSI - COGNAC MARTELL 
COGNAC MEUKOW 


CONE TIMORI son ici 


vo a giovmetti 
ginnasio € di ‘riparazioni 
Fito nssienrato, Per le condizioni rivolgersi ul ref, Ac 
presso Ja Cartoleria Di Ò, via Farini 29. 16 


CERCASI Bel fitte Bicese Sui Ste cera 
Rivolguni int al 6abinent'scuograco Viale Cotto 


LEZIONI DI TEDESCO fi honiomemmnizio 
CASA FORTE ino fio pro 


so la calzoleria Cardueci, Via della Supicuza sa 


LA SIGNORA A 0, G, ssttupi.erien 


D'AFFITTARSI 


CAMERA E BALTTO psi 


CAMPO MARZIO titi3, Coe micio de 


Preszi convenienti. Is 


tabinetto Medico Magnetico 
Via di Ripetta 41, piano 2., Roma 


La sonnambula sig.ra Gemma 
Mingoni De-Cornelio, dalle 10 
ant, all'1 pom. dà consulti per 
ogni argomento possibile. Un 
distinto Medico Ohirargo della 
città, dalle ore 2 pom. alle 4 
pom. dà consulti 6 prende in 
cura malati anche al loro do- 
micilio, e per corrisponderiza 
da qualsiasi città, con il con- 
gorso della rinomata sonnambula signora Gemma 
Mingoni. Prezzo d'ogni consulto Lire 5. Dirigere 
le lettere raccomandato con entro francobollo al 
prof. V. De-Cornalio © 


lato iii 
Corrispondenze. 


25 parole IL 1. — ogni parola in più cent. & 


1 7 10 versi B..ii tanto tento Invece nmpae 
1, Ae 8. tono fe onto prece ripe 
da lontananza vivo di sogni di icon modo zine 
tao delirio, Nes divosiugato Cnn metal Ao 
Motsima dol anto cre. “tato *giibio lungi da 
DO o Tel 


3. Pisi inquictissimo, ma oggi non saprei eoprime 

6. 1 magento ogu promessi io malo e ine mo 

mai creduto £.. Hai fatto dimenticato ? Per ‘ta non cale 

più ? Agisci come libera, vai dunque senza. rigunrii. Not 

un pensiero . non più tn rigo da dicci giorni» Spieratt 
SEL 


Odessa Tutmianren, peri al za Imprnt 
smiandoni sempre più Chi ele asia serra Ineraear 

erini Aspettavo perche credevo vederla oggi 11, mi 
Cerini AP eco ‘riore volerla oggi 1. mu 
dr venire 0 i me 5a all 


SEMPRE BIANCÎIT, SI 


Speravo tuoi nervi calmassero aspettando tut 
Doute Diù afftuuse, invece ricevuta altra pei 
ci crudele: Non ti basta avermi martirizzato Iuopli sun 
È: tempo. Si più generosa © più incora. ani Dont mio al 
fitto immutabile, pregoti smettere quel dubbi maligui 


CAMERA DA LETTO iitno mobi peso 


mere da letto por duo amici, Via Torino N. S$ p. La a0g0: 
lo via Modena. di su 


DISTINTA FAMIGLIA ti cnirme 


con uso di terrazza con 0 

senza pensione. Si dareb- 
be anche sola pensione. (Piazza Vittorio) Via Ricasoli N.12 
interno 15. 19 


APPARTAMENTINO MOBILIAT 


di due ca- 
mere în 
gresso è cucina, loggetta, vasche da lavare, Intera 
libero. L. 70 mensiti. Casa signo 

no 3., angolo Marghera presso pinzza Indipuudenza, 


STANZA MOBILIATA rinueeutnanieti o 


porta. des 


My love tento paerati mia poetiazione dl 
feccza ranlsita di nerd co Irina Ronin 
Ore tto poco più caro agli occhi Gol. Mo 

"ia Ieita. bl sat Masio la 
rain sia 


Le saule Seri'mo be camiatone cagate 1 
de dolce al caoro pensiero di te. Solo in mezzo i'gticio 
gi al mocimento di questi giorni, con la monta ‘a sogni do- 
ati nei quati ta vivi art na dol mio destino, sc 
spetto impaziente Il momento di rivederti. Renza di to non 
vi è nulla di buono nè di bello © lo cpettacslo che ho d 
anzi gli oechi mi rita 0 i fa rimpiangere più amara 
mento la tua assenza, con te tutto sotriderenbo' nella più 
dolce armonia, vicido & te © per to sentirei Intera TA poo: 
Sia della vita "Tuo" per sempre. su 


alla posta niente! Desi 

Una indirizzo da 

Passerò stanotte 
VIOLA. 


LINGUA FRANOBSR fron di tre 


rizzarsi 252 Via del Corso, 


CAMERA MOBILIATA nere dii cn pe 


co 8. Spirito 42 piano socondo. sue 


Dr] 


Stabil, dol Popolo Homauo — Caris Ditta Enrico Magnani 
Inchiostri Ditta Bergor-Wirih, Lipsia, con deposito in Roma 
Vi del Lincei Mi Mb en 


tariffa del 15% 
gone: ossia « 
di Stati del con 
ferenza alla | 
tira gli s 
anco que 
trascurare 
mania. Non 
Spagna, chi 


Or bene: 
1881 contiene 
prodot « 


di cotone; 
sopri 
certe +] 
E, ri 
piccole ili 
noteremi 


Non ccenrr 


ghisa, siti 
più eliv 


era costitatta, 
accolta ial 
spetta solt 
per entrar 


N 


foraggi, 
onorati di 
Méline è 
rmission 
Quando 
liare gli inte 
le e quelli delle 
più vinte 


prima . 
impia 
alla tina 
logr: 
6, ovveri 
tratta, 
tratti 
Il 


proget 


mente, cli 
mente tg 
ne mi 
vrà d 
ricamont 

Si 
mania, per 
vecchio 1 
materie | 
dei nostti. 
situra 
corri 
Stoffe, ne cor 
tessuti, anche 


tica e dell'eco 
perchè non è 
Ì 

fi ficen 
clature e nel 
rie, Difatti è 1 
meitano innal 


